
o 
Vi dell'Associazione 
CD 

\^^^^ltaliana Biblioteche 

argomenti 

• il futuro degli archivi 

V SBN verso il digitale 

anagni: conferenza di pr imavera 
i analisi di genere: la componente femminile nel lavoro atipico 
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a b r u z z o 

La lunga vita della Sezione abruzzese dell'AIB, per molto tempo ancorata a un ristretto nucleo 
di operatori, ha conosciuto soltanto in anni recenti una effettiva presa di coscienza 
professionale da parte di una più vasta schiera di bibliotecari, anche in forza di un rinnovato 
impegno degli ultimi CER indirizzato inizialmente, oltre che a fare nuovi proseliti, a 
sensibilizzare quanti già agivano - spesso del tutto isolati - in questo settore. La significativa 
lievitazione del numero degli iscritti, sia pure nei margini di una Sezione da considerarsi 
''piccola", ha in effetti costantemente accompagnato questo ultimo periodo di attività 
associativa e conferma l'assunto. 
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Nexus Sistemi informativi SpA 
Via Dante da Castiglione 33 • 50125 Firenze 
Tel:+39(0)55229413 
Fax: +39(0)55229785 
email: info@nexusfi.it 
website: www.nexusfi.it 

OFFRE I NUOVI 
SERVIZI INTEGRATI ASP 

• Catalogazione partecipata 

• Catalogazione derivata 
con accesso a SBN On Line 

• Pubblicazione e gestione 
dei cataloghi on line 

• Servizio di accesso via metacatalogo 
ad oltre 50 milioni dì record presenti 
sui maggiori opac a livello mondiale 

• Prestito locale e gestione 
della biblioteca via web 

I servizi dì Bibiionauta.it 
sono disponìbili in abbonamento 

con formule personalizzate 
per ogni tipo di utente. 

u j i u u i . B i B L i a n n 



T a b c d delia professione, ovvero archivisti, 
bibliotecari, conservatori e documentalisti 
darlo d'alessandro 

Tra gli atteggiamenti meno coerenti 
additabil i ad una persona intell igente, di 
buona cul tura, preparata, osservante delle 
leggi e t imorata di Dio, è certamente quello 
di f ingere di non accorgersi di quanto sta 
accadendogl i intorno e di comportars i come 
se nulla accadesse. Questo atteggiamento si 
ritrova in tutte le professioni e quel la del 
bibl iotecario non ne è esente. 
Anche tra i bibliotecari vi è chi non vuol 
ancora intendere, ad esempio , che una delle 
principali prerogative della biblioteca 
pubbl ica moderna consiste nel fornire un 
serviz io equo e personalizzato a c iascun 
utente, come pure che la catalogazione oggi 
a s s u m e una nuova d imensione in una 
biblioteca che si propone come mediatore 
attivo di conoscenze. Tutto ciò porta ad 
avv ic inare il bibl iotecario ad altri mestieri 
f ino a ieri considerat i cugini che si sono 
trasformati in fratelli, non per un miracolo 
del la genetica quanto semma i per un 
naturale processo evolut ivo. 
È quanto sta avvenendo tra i bibliotecari e 
gli archivist i - e con essi i documental ist i ed 
i conservator i museal i - accomunat i in un 
ruolo che è, nel contempo, quel lo dei 
professionist i del l ' informazione e dei custodi 
di beni culturali che cost i tuiscono la 
memor ia storica del la col let t iv i tà. 
Ciò che ha sempre distinto (ma non solo) le 
rispettive att ività sono soprattutto le tecniche 
di trattamento e di descrizione dei 
document i , aspetto del lavoro quotidiano 
che ha assorbi to, f ino al l 'avvento 
del l ' informatizzazione general izzata, la 
maggior parte delle r isorse di ogni s ingola 
professional i tà. 

Ma la sempre maggiore apertura delle porte 
d 'accesso degli arch iv i , delle bibl ioteche, dei 
centri di documentazione e dei muse i , lo 
spostamento dell 'attenzione sul le necessità e 
sul le r ichieste del l 'utenza, la condiv is ione 
delle informazioni sul le r isorse 
rappresentano oggi un patr imonio di 
esper ienze, di atteggiamenti scientif ici e 
culturali comuni a professioni che non solo 

hanno una matr ice comune, ma che spesso 
si incontrano in quei territori border line 
sempre più frequenti e sempre meno 
inquadrabi l i nelle regole canoniche 
del l 'archiv ist ica e della bibl ioteconomia. 
Tutto ciò non può essere solo il tema di 
un'attenta r i f lessione, ma dovrà tradursi in 
azioni concrete con le qual i , superate antiche 
divis ioni e arroccament i su posizioni 
obsolete, il nuovo direttivo de l l 'A IB, cui 
vanno i migl iori auguri di buon lavoro, dovrà 
confrontarsi al più presto proseguendo un 
dialogo in parte già avviato. Questi temi , che 
prevedono una nuova f i losofia assoc ia t iva , 
sono infatti già stati affrontati e d iscuss i s ia 
alla Conferenza di pr imavera del l 'AIB ad 
Anagni il 3 maggio 2003, s ia al la Conferenza 
annuale del l 'ANAI tenutasi a Torino il 28 
maggio scorso. 

È giunto quindi il momento di costruire una 
casa comune: non importa la formula 
assoc ia t iva che verrà usata quanto piuttosto 
lo spirito con cui essa si costruirà. Una 
grande casa che dia a tutti maggiore 
visibi l i tà a l l 'esterno, rafforzi tutti nei rapporti 
con le amminist razioni e quali f ichi tutti come 
professionist i del l ' informazione e della 
cul tura. Ciò senza togliere alcunché alle 
reciproche peculiari tà. 

S biblioteca@provmda,pescarait 

s o m m a n o 
I'ABCD della professione, o v w e r o archivisti 
bibliotecari, conservatori e documentalisti 

a cura di mar ia grazia corsi 
e f rancesca servol i 

SOS per gli archivi: gravi tagli ai 
finanziamenti per gli archivi italiani 

il futuro delia memoria: 
a colloquio con gli archivisti 

SBN verso il digitale 

note a margine del convegno 
"lavorare in biblioteca: tra specificità 
dei servizi e atipicità degli operatori" 

lavorare in biblioteca: tra specificità 
dei servizi e atipicità degli operatori 

speciale 



arole chiave: biblioteche^ bibliotecari 
eywords: libraries, librarians 

a cura di maria grazia corsi e f rancesca servoli 

Dalla ricerca nel Web 
per parole chiave 
sulla stampa 
quotidiana 
e su quella periodica 
nazionale 
e internazionale 

Ex libris d'autore 
Si è tenuta presso la 
Bibl ioteca " E l s a Mo­
rante" di Ostia una 
mostra dedicata agli 
ex- l ib r is in ternaz io­
nali . L'esposizione è 
tratta da una del le 
più importanti colle­
zioni del mondo , 
contemplata nel Gu i -
ness dei pr imat i , e 
raccogl ie ex- l ibr is di 
artisti e autori di tutte 
le nazionalità tra cui i 
nomi di D 'Annuz io , 
Hemingway, Jacov i t -
ti. Bozzetto, Morandi , 
B r e r a . Gl i ex- l ib r is 
sono presentat i se ­
guendo un percorso 
storico (dalle origini 
a oggi) con le d iverse 
tecniche e gli stili ar­
tistici adottati per la 
rea l izzaz ione, c o m e 
acquefort i , x i lograf ie, 
fotoincisioni. 
Corr iere del la s e r a , 
24 maggio 2003 

A Ricaldone il centro 
di documentazione 
per la viticoltura 
e r enologia 
Qui studiosi e appas­
sionat i hanno modo 
di reper i re notizie 
utili su l t ema de l l ' 
enologia. Ma a R ica l ­
done oltre al la biblio­
teca di carattere vit i-
nicolo vengono or­
ganizzati convegni e 
tavole rotonde su te­
mi ana loghi . Il centro 
si prefigge di essere 
il punto di consul ta­
zione per le tesi di ar­
gomento vitinicolo: i 
laureati di tutta Italia 
sono invitati a conse­
gnare una copia della 
propria tesi. I titoli de­
gli elaborati sono di­
sponibi l i al l ' indirizzo 
Internet d e l l ' O I C C E 
(Organ izzaz ione in-

terprofess ionale per 
la comun i caz ione 
delle conoscenze in 
enologia): www.cicce.il 

La s tampa, 
25 maggio 2003 

Caccia al ladro delle 
carte geografiche 
Un ladro di ant iche 
carte geograf iche si 
agg i ra ind is turbato 
per l 'Europa. Finora è 
r iusci to a t ra fugare 
pezzi di gran va lore 
provenienti dalle più 
important i bibl iote­
che. Secondo una sti­
m a effet tuata da 
Scot land Yard dalle 
var ie collezioni euro­
pee sono scomparse 
4500 mappe, di que­
ste le ult ime otto dal­
la bibl ioteca reale di 
C o p e n a g h e n . Ma 
proprio durante que­
st 'u l t imo furto il la­
dro è stato r ipreso 
dal le t e lecamere a 
circuito ch iuso, inten­
to a tag l iare car te 
geograf iche con una 
lametta. 

È stato così identifi­
cato in un ta le di 
L e e d s , Peter Be l l -
wood , che sette anni 
pr ima era finito in ga­
lera, reo dello s tesso 
" v i z i o " ! 
Il nuovo, 
22 maggio 2003 

Biblioteche inaugurate 
Al Tufel lo in v ia Mon­
te Ruggero è nata la 
t r e n t a d u e s i m a bi­
bl ioteca di R o m a , v i ­
c ino a Montesacro , 
quart iere dove abita­
va Enn io F la iano, che 
a lui è dedicata. A l la 
per i fe r ia di R o m a , 
nel IV munic ip io, po­
vero di libri e l ibrerie 
e nei locali del la ex 
scuo la " F u c i n i " ora 
gli abitanti del la zona 
t r ove ranno 12.000 
vo lumi a disposiz io­
ne oltre a v ideocas­
sette e CD. Lo spazio, 
costituito da 900 me­
tri quadrat i terrazzat i , 
osp i ta 8 postaz ion i 

Internet, una sa la in­
contr i , la sa la mus i ­
c a , l ' emero teca , la 
sa la lettura con 50 
posti e uno spazio 
per i p iccol iss imi da 
0 a 6 anni . 

L'apertura di questa 
b ib l io teca, la p iù 
grande della capitale, 
preceduta solo dalla 
E l s a Morante di 
Ost ia, è stata un suc­
cesso : ogni giorno si 
attesta su una media 
di 100 visitatori e 80 
libri dati in prestito. 
Il corr iere della se ra , 
6 maggio 2003; 23 
maggio 2003 
11 messaggero , 
8 maggio 2003 

A Lad ispo l i il 10 
maggio scorso si è 
inaugurata la nuova 
bib l ioteca pubbl ica 
ubicata in v ia Col lagi-
rone, distr ibui ta su 
900 mq e art icolata 
su 2 l ivell i . 

Oltre allo spazio per i 
l ibri e al le sa le di 
consu l taz ione , la 
struttura è dotata di 
una sa la mul t imedia­
le e di un salone per 
le conferenze, capace 
di accog l ie re oltre 
100 ospit i . 
Il messaggero , 
11 maggio 2003 

Stampa a Modena 
dalle origini al XIX 
secolo 
È questo il nome del­
la mostra inaugura­
tasi al l ' inizio di mag­
gio presso la biblio­
teca es tense . Vi s i 
t rovano espost i 
esemplar i dell 'arte ti­
pograf ica locale at­
t raverso c inquecent i ­
ne, seicent ine, opere 
con f igure xi lograf i ­
che e calcograf iche, 
g iornal i letterari e 
politici. La mostra ri­
marrà aperta f ino al 3 
set tembre. Per infor­
maz ion i : te l . 059-
222248. 

Gazzetta di Modena, 
6 maggio 2003 

Biblioteca 
per i bambini 
dell'ospedale Gaslini 
I piccoli r icoverati a l ­
l 'ospedale pediatrico 
Gas l i n i di G e n o v a 
avranno libri da leg­
gere durante la loro 
degenza. Il Comune 
ha infatti messo a di­
spos iz ione una bi­
blioteca che offre un 
servizio di prestito e 
che a oggi conta più 
di 600 vo lumi . 
Ch iunque è interes­
sato potrà ampl iare 
questa dotazione ac­
quistando un libro in 
una delle l ibrerie ge­
novesi aderenti a l l ' i ­
niz iat iva. Qui , gli ac­
quirent i , or ientando­
si in un elenco di ti­
tol i sceg l i e ranno i 
vo lumi da deposi tare 
in un apposito conte­
nitore; in cambio , co­
me dono , a v r a n n o 
un segnal ibro dise­
gnato dai b imbi . 
Molti sono gli editori 
e le l ibrerie aderenti 
a l l ' in iz iat iva che ha 
v isto interessata an­
che la Centrale del 
latte di Genova , 
il secolo X I X , 
10 apri le 2003 

Biblioteca Barbaro: 
senza casa più di 
ventimila libri 
Vent imi la vo lumi sul 
c i n e m a , s c e n e g g i a ­
ture original i di Mo­
rav ia e del la Moran­
te per f i lm mai rea­
l izzat i , p res t ig iose 
col lezioni di periodi­
c i , fumett i introvabi­
li, mig l ia ia di foto­
graf ie e molto altro 
mate r ia le cost i tu i ­
scono la Bib l io teca 
Barbaro in at tesa di 
t ras loco dal Palazzo 
del le Espos iz ion i di 
R o m a dove ha sede 
dal 1993. Il direttore. 
Mino Argen t ie r i , la 
f ondò ins ieme ad A l ­
berto Abruzzese , L i ­
no Micc ichè e Gio­
v a n n i A n g e l l a nel 
1963. 

Da quando è stata 
ch iusa l 'Assessorato 
al le pol i t iche cultu­
ral i ha prospettato 
a lcune soluzioni mai 
real izzate. La più re­
cente p revedeva la 
Barbaro incorporata 
nel s i s tema bibliote­
car io comuna le con 
sede ind icata nel la 
Pa lazz ina Cors in i a 
Vi l la Pamphi l j , pur­
troppo gli architetti 
del c o m u n e hanno 
fatto sape re che a 
causa di regolament i 
e leggi su l la preven­
z ione degl i incendi 
era possib i le mette­
re a d isposiz ione dei 
lettori solo quattro­
mi la dei ven t im i l a 
v o l u m i de l l ' i n te ro 
fondo. A m a r e , ma s i ­
gn i f i ca t i ve , le con ­
c lus ioni del diretto­
re: «Il nostro patri­
monio che vale mi­
liardi è stato offerto 
senza chiedere una 
l i ra. . . il t ras loco è v i ­
c ino e s iamo ancora 
prigionieri di gabbie 
che farebbero inv i ­
dia ai romanzi di 
Gogol» . 

Corr iere del la s e r a , 
29 maggio 2003 

Dai comunicati 
ricevuti in redazione. 
Questo spazio 
è riservato a tutti 
coloro che vogliono 
mandare 
informazioni, 
comunicati e notizie: 
aibnotizie@aib.it 

Lutto nel mondo 
bibliotecario 
Nella giornata del 26 
maggio 2003 è man­
cata l'i l lustre biblio­
tecar ia e s tud iosa 
Virginia Carini II ri­
cordo, a cura di A n ­
gela Nuovo, è a pagi­
na 8 di questo s tesso 
fascicolo. 

Nessuno escluso 
Nell 'ambito del pro­
getto "Nessuno esclu­
s o " , la Bibl ioteca c i ­
v ica di Novi Ligure 
inaugura una nuova 
iniziat iva. I locali del­
la b ib l ioteca sono 
stati dotati di una po­
stazione per disabil i 

v i s i v i . Le appa rec ­
ch ia ture acqu is ta te 
garant i ranno l 'acces­
so a l l ' i n f o rmaz ione 
con l'util izzo di stru­
ment i t e lema t i c i a 
utenti i poveden t i e 
non vedent i . Ana lo ­
ga iniziat iva si regi­
stra p resso la Bibl io­
teca naz iona le cen­
trale di R o m a dove 
nella Sa la Mul t ime­
diale sono stati inau­
gurati il 5 g iugno il 
Centro di consu lenza 
t i f lodidatt ica e due 
postazioni t i f loinfor-
matiche che sa ranno 
messe a disposiz io­
ne di utenti con pro­
blemi di v is ta . 
Per informazioni: www. 

b i b c i e c h i . i t / c d . h t m 

Biblioteca ragazzi 
di Viareggio 
IV edizione del 
Premio letterario 
Nel per iodo es t i vo , 
al l ' interno del la m a ­
nifestazione " P i n e t a 
estate 2 0 0 3 " , ne l la 
Pineta di Ponente a 
Viareggio, v iene ban­
dito il Premio lettera­
rio rivolto a ragazzi e 
ragazze dai 6 ai 16 
anni . 

Ogni concorrente può 
presentare un 'opera 
inedita di trenta righe. 
I partecipant i sono 
suddivisi in tre cate­
gorie: 

6-8 anni . Titolo: " U n a 
avven tu ra di al tr i 
tempi " 
9-12 ann i . T i to lo : 
" U n a storia in costu­
me; castel l i , dame e 
cava l ie r i " 
13-16 ann i . T i to lo: 
"Ho v issu to questa 
storia in altri t emp i " 
La scadenza di pre­
sentazione delle ope­
re è f issata per il 20 
agos to , ment re la 
premiazione avverrà 
sabato 30 agosto in 
occas ione della festa 
di ch iusura del la ma­
n i fes taz ione, c o m e 
nelle precedenti edi­
zioni. Presidente del­
la commiss ione giu­
dicatr ice sarà Car la 
Ida Sa lva t i . 
Per informazioni : 
tel. 058430819 
0584945467. 



Progetti approvati 
dal Comitato dei 
ministri della Società 
dell'informazione 
Sono stati approvati 
alcuni progetti inte­
ressant i che coinvol ­
gono le biblioteche a 
diversi titoli. 
Biblioteche nelle scuo­
le: progetto promosso 
dal MIUR, che preve­
de collegamenti nelle 
scuole con i servizi bi­
bliotecari offerti dal 
Servizio bibliotecario 
nazionale; formazione 
mediante e-learning 
per docenti e allievi; 
digitalizzazione e ac­
cesso a documenti di 

particolare interesse 
storico-culturale con­
servati nelle bibliote­
che scolastiche. 
Biblioteca digitale 
italiana e Network tu­
ristico culturale: un 
progetto che prevede 
la realizzazione di un 
s i s tema mult iutente 
(scuole ed universi tà, 
indust r ia tu r is t i ca , 
comuni tà local i) at­
t rave rso la rete di 
S B N in grado di for­
nire: un s is tema di 
accesso a pagamen­
to ai periodici elettro­
nici di area tecnico-
scient i f ica; un siste­
ma di gest ione e frui­
zione di document i di 

alto valore culturale 
(document i stor ic i 
mus ica l i , fotograf ie, 
s t ampe , mater ia l i 
cartografici). 
Centri di e-learning 
nelle biblioteche 
pubbliche: il progetto 
prevede la creazione 
di Internet point 
presso le biblioteche 
pubb l iche per: ap­
prend imento del le 
tecnologie informati­
che di base; fo rma­
zione dei bibliotecari 
e degli operatori del­
le sale mult imedial i 
operant i p resso bi­
b l io teche e m u s e i ; 
sv i luppo di material i 
per la formazione a 

d is tanza e rea l izza­
zione di nuovi corsi 
rivolti s ia agli opera­
tori s ia agl i utenti 
delle biblioteche. 
Programmi e f inan­
ziament i previsti so ­
no consultabi l i a l l ' in­
dir izzo: http://www. 
innovazione.gov. i t / i t a / 
news/2003/cartellastampa/ 
c o i n i t a t o _ m i n i s t r i / 
indice.shtml 

mgcorsi@yahoo.rt 
; servoli@aib.it 

scheda 

guida alla biblioteca luigi Chiarini 
roma: scuola nazionale di cinema, 2003. 62 p.: ili. 

La guida nasce dall'idea di realizzare uno 
strumento che sia un valido ausilio per tutti 
coloro che hanno interesse a conoscere meglio 
le attività svolte dalla Fondazione Scuola 
nazionale di cinema e in particolare quelle che 
si riferiscono alla Biblioteca "Luigi Chiarini", 
così denominata in onore a uno dei padri 
fondatori della Scuola, già Centro sperimentale 
di cinematografia. 
La Guida ha l'obiettivo primario di venire 
incontro alle esigenze degli utenti, descrìvendo 
a questo scopo la Biblioteca in tutta la sua 
complessa realtà, sottolineandone allo stesso 
tempo il ruolo e la funzione di servizio. Il 
compito delle biblioteche nel contesto storico 
attuale è infatti sempre più quello di rispondere 
alle crescenti esigenze di informazione e di 
documentazione, e non unicamente di essere 
luogo di conservazione. Le leve utilizzate nella 
ridefinizione accrescitiva degli standard 
qualitativi sì sostanziano in un lavoro accurato 
per ciò che concerne la politica delle 
acquisizioni, nell'opera di catalogazione e 
soggettazione, e nel lavoro, che sì può 
certamente definire "certosino", finalizzato al 

recupero di fascicoli di riviste o libri rari, e 
infine al servizio di reference, espletato con 
cura ed efficienza. 
In questa fase di crescita va inoltre evidenziata 
la ristrutturazione dei depositi sotterranei 
dovuta al notevole aumento del materiale 
documentario; l'impiego e la progettazione di 
ulteriori risorse elettroniche (il SARC - Sistema 
archiviazione riviste di cinema, concepito da 
Stefano Masi; le banche dati specialistiche su 
CD-ROM; la definizione di una nuova banca dati 
in corso di studio); la realizzazione di un 
Soggettario - studiato insieme alla Biblioteca 
della Cineteca comunale di Bologna e alla 
Biblioteca internazionale di cinema e fotografia 
"Mario Gromo" del Museo del cinema dì Torino 
Fondazione Maria Adriana Prolo - per 
rispondere alle specifiche esigenze di ricerca 
nel campo degli studi sul cinema e materie 
affini. 
La Guida che nasce in questo contesto è 
suddivisa in cinque parti, la prima delle quali è 
dedicata alla presentazione della Biblioteca dal 
punto di vista storico, organizzativo e logistico; 
la seconda ne descrive il patrimonio 
documentario, che si rivela di tale ricchezza e 
varietà da rendere la Chiarini la principale 
biblioteca italiana in ambito cinematografico; la 
terza tratta in maniera approfondita dei diversi 
servizi offerti; la quarta affronta le attività 
culturali e i progetti che hanno coinvolto e 
tuttora coinvolgono la Biblioteca, come 
l'allestimento di mostre, l'attività editoriale, la 
cooperazione con diverse istituzioni nazionali 
ed estere, l'archiviazione ottico-digitale del 
materiale dì pregio; l'ultima parte è infine 
dedicata ad illustrare il Soggettario specialistico 
utilizzato dalla Biblioteca. 
Completano la Guida le seguenti Appendici: il 
vigente Statuto delia Fondazione; il 
Regolamento della Biblioteca con i relativi 
aggiornamenti; la vigente normativa sulla 
riproduzione dei testi (ex lege n. 248/2000 
Nuove norme di tutela del diritto d'autore) e 
una guida ragionata all'uso del Soggettarlo 
specialistico utilizzato dalla Biblioteca. 

Fondazione Scuola Nazionale di Cinema 
Biblioteca 
Via Tuscolana 1524 
00173 Roma 
fax 06/7211619, 
www. snc. i t 

Biblioteche provinciali e biblioteche comunali: 
sezione ragazzi e promozione alla lettura 

Pescara, 25-26 settembre 2003 

25 settembre 

ore 16.00 
Giuseppe De Dominicis (Presidente della 
Provincia di Pescara), Saluto 

Intervento del Presidente nazionale AIB 

Maria Ciattoni (Bibliothèque dèpartementale de 
Prét de la Corse du Sud), La biblioteca 
dipartimentale in Francia e // servizio ai ragazzi 

Esther Grandesso (Servizi bibliotecari della 
Provincia di Cagliari), Appunti sull'evoluzione 
della sezione ragazzi nelle biblioteche di ente 
locale 

Alessandro Agustoni (Sistema bibliotecario del 
Vimercatese), // sistema bibliotecario e la 
sezione ragazzi: attività condivise e iniziative 
singole 

Tavola rotonda su; 
Le biblioteche pubbliche di capoluogo, 
i ragazzi e il sistema sul territorio 

Coordina: Alessandro Agustoni 
Partecipano: Claudio Leombroni (Ravenna), 
Francesco Lullo (Chieti), Giambattista Sguario 
(Viterbo) 

Francesco Langella (Biblioteca "De Amicis", 
Genova) 
La biblioteca per ragazzi come struttura 
autonoma in una realtà metropolitana 

Tavola rotonda su: 
La biblioteca per ragazzi: il contributo 
dell'editoria 
Coordina: Francesco Langella 
Partecipano: Francesca Archinto (Babà Libri), 
Maria Rossi (Nuove Edizioni Romane), 
Serenella Parazzoli (San Paolo Edizioni), 
Valeria Raimondi (Feltrinelli) 

26 settembre 

ore 9,30 
Alberto Petrucciani (Università di Pisa), 
Perché la lettura 

Tavola rotonda su: 
Biblioteche provinciali e consorziali: la lettura 
come servizio ai ragazzi 

Coordina: Alberto Petrucciani 
Partecipano: Anita Bogetti (Asti), Vittoria 
Bonani (Salerno), Francesco Arganese 
(Brindisi) 

Dario D'Alessandro (Biblioteca provinciale, 
Pescara), Alla ricerca delle letture perdute 
ovvero la biblioteca per ragazzi che non c'è 

Donatella Lombello (Università di Padova), 
// bibliotecario per ragazzi: ruolo e formazione 

Tito Vezio Viola (Biblioteca comunale, Ortona), 
La sezione ragazzi come indicatore di qualità 
delia biblioteca 

Tavola rotonda su: La sezione ragazzi nelle 
biblioteche provinciali e nelle biblioteche 
civiche 

Coordina: Tito Vezio Viola 
Partecipano: Emanuela Impiccinì (Ascoli 
Piceno), Vincenzo Lombardi (Campobasso), 
Elpidia Manmpietri (L'Aquila), Luigi Ponziani 
(Teramo), Valeria Trevisan (Bolzano) 

info: biblioteca@provincia.pescara.it 



SOS per gli archivi: 
gravi tagli ai finanziamenti 
per gli archivi italiani 
Vittorio ponzarli 

E c c e z i o n a l m e n t e r i s p e t t o a l le a b i t u d i n i d i q u e s t a r u b r i c a , in q u e s t a 

o c c a s i o n e si s e g n a l a u n m e s s a g g i o p a s s a t o in A I B - C U R a n c h e se q u e s t o 

n o n ha p r o v o c a t o a l c u n d i b a t t i t o ne l la l i s ta , p e r c h é si v u o l e p o r r e 

a l l ' a t t e n z i o n e de l l a c o m u n i t à de i b i b l i o t e c a r i i t a l i an i u n c a s o g r a v e , c h e 

e v i d e n z i a u n ' a n o m a l i a ne l la c o n s i d e r a z i o n e d i ch i a m m i n i s t r a la " c o s a 

p u b b l i c a " ne i c o n f r o n t i d e i b e n i c u l t u r a l i d i q u e s t o p a e s e , in p a r t i c o l a r e 

d e g l i a r c h i v i . 

Q u a n t o v i e n e d e n u n c i a t o n o n r i g u a r d a d i r e t t a m e n t e il m o n d o de l le 

b i b l i o t e c h e , m a u g u a l m e n t e ci c o i n v o l g e t u t t i , in q u a n t o s i a m o par te d i 

q u e l l a c o m p l e s s a rea l tà c h e , a t t r a v e r s o la c o n v e r g e n z a c u l t u r a l e e 

o p e r a t i v a d i b i b l i o t e c a r i , d o c u m e n t a l i s t i e a r c h i v i s t i , si o c c u p a de l la 

g e s t i o n e d e l l ' i n f o r m a z i o n e e del t r a t t a m e n t o de i d o c u m e n t i . 

M a v e n i a m o ai f a t t i : u n a r c h i v i s t a ha g i r a t o in A I B - C U R il t e s t o de l 

d o c u m e n t o SOS per gli archivi, u n a le t te ra a p e r t a ind i r i zza ta al M i n i s t e r o 

pe r i b e n i e le a t t i v i t à c u l t u r a l i e g i à c i r c o l a t a ne l la l is ta d i d i s c u s s i o n e 

d e g l i a r ch i v i s t i Archivi 23, c h e s o t t o l i n e a la g r a v e s i t u a z i o n e e c o n o m i c a 

in cu i v e r s a n o g l i a r c h i v i i t a l i an i c h e d i p e n d o n o da l M i B A C . I d i r e t t o r i de i 

p i ù i m p o r t a n t i a r c h i v i d i S t a t o e de l le S o p r i n t e n d e n z e a r c h i v i s t i c h e , 

i n s i e m e a l l ' A N A I ( A s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e a r c h i v i s t i c a i ta l i ana) , l a m e n t a n o 

i d r a s t i c i t a g l i al f i n a n z i a m e n t o r e l a t i v o a i c a p i t o l i d i f u n z i o n a m e n t o 

o r d i n a r i o d e g l i a r c h i v i , i n t r o d o t t i c o n l ' u l t i m a l e g g e f i n a n z i a r i a . 

Q u e s t i t a g l i , c h e si a g g i r a n o t r a il 4 0 % e il 6 0 % d e l b i l a n c i o 

c o m p l e s s i v o , c o l p i s c o n o le s p e s e c o r r e n t i - e n e c e s s a r i e - d e g l i 

a r c h i v i ( l ' e n e r g i a e l e t t r i c a , l ' a c q u a , le p u l i z i e d e i l o c a l i , la 

m a n u t e n z i o n e o r d i n a r i a d e g l i i m p i a n t i , la t a s s a p e r la n e t t e z z a u r b a n a 

ecc . ) , c o m p o r t a n d o il r i s c h i o r e a l e d i p a r a l i s i d e l l e a t t i v i t à , f i n o a l la 

s o s p e n s i o n e d e i s e r v i z i a g l i u t e n t i o a d d i r i t t u r a a l la c h i u s u r a d e g l i 

a r c h i v i s t e s s i . 

Per d e n u n c i a r e q u e s t a s i t u a z i o n e s o n o s ta te o r g a n i z z a t e s ia u n a 

g i o r n a t a d i " o s c u r a m e n t o d e g l i a r c h i v i e d e l l e s o p r i n t e n d e n z e " , d u r a n t e 

la q u a l e s o n o s ta te s p e n t e le luc i p e r d u e o r e al f i n e d i i n f o r m a r e e 

sens ib i l i zza re g l i u t e n t i , s ia u n a c o n f e r e n z a s t a m p a c o n g i o r n a l i s t i d e l l a 

ca r ta s t a m p a t a e de l l a t e l e v i s i o n e , d o c e n t i u n i v e r s i t a r i e d e s p o n e n t i 

de l l a c u l t u r a , r a p p r e s e n t a n t i po l i t i c i e s i n d a c a l i , p e r sens ib i l i zza r l i al 

p r o b l e m a e i n f o r m a r l i d e i g r a v i e i m m i n e n t i r i sch i d i c h i u s u r a d e g l i 

a r c h i v i . 

La s i t u a z i o n e è t a n t o p i ù g r a v e (e p e r a l c u n i v e r s i i n c r e d i b i l e ) p e r c h é 

c o l p i s c e g l i a r c h i v i e la l o r o p r e z i o s a f u n z i o n e d i m e m o r i a s t o r i c a , 

s v o l t a a t t r a v e r s o la q u o t i d i a n a o p e r a d i t u t e l a e c o n s e r v a z i o n e d e i 

d o c u m e n t i . A r i s c h i o è la m e m o r i a c o l l e t t i v a d e l n o s t r o p a e s e e la 

n o s t r a s t e s s a i d e n t i t à n a z i o n a l e , in q u a n t o i n o s t r i a r c h i v i c o n s e r v a n o 

d o c u m e n t i d i f a m i g l i e , c o m u n i t à l o c a l i , i s t i t u z i o n i p u b b l i c h e e p r i v a t e 

d a l m e d i o e v o f i n o a d o g g i . 

Q u e s t o s t r a o r d i n a r i o p a t r i m o n i o c u l t u r a l e e d i c o n o s c e n z a v i e n e 

q u o t i d i a n a m e n t e u t i l i zza to d a s t o r i c i , s t u d e n t i , r i c e r c a t o r i i t a l i an i e 

s t r a n i e r i , m a a n c h e da i c o m u n i c i t t a d i n i , c h e s p e s s o t r o v a n o neg l i 

a r c h i v i i d o c u m e n t i n e c e s s a r i pe r f a r v a l e r e i p r o p r i d i r i t t i (si p e n s i al 

c a s o d e l l e r i c e r c h e g e n e a l o g i c h e c h e p o s s o n o f o r n i r e u t i l i r i s c o n t r i p e r il 

c o n f e r i m e n t o de l l a c i t t a d i n a n z a i t a l i a n a a g l i e m i g r a t i ) . 

Su l s i to d e l l ' A N A I ( h t t p : //www.anai .org) s o n o r i po r ta te a l c u n e le t tere d i 

so l ida r ie tà per l 'a t tuale s i t uaz ione , scr i t te d a s tud ios i e r i cerca tor i i ta l ian i e 

s t ran ier i che ut i l izzano r e g o l a r m e n t e g l i a rch iv i i ta l ian i , nel le qua l i v e n g o n o 

t e s t i m o n i a t e l ' i m p o r t a n z a cu l tu ra le d i ques t i is t i tu t i pe r i lo ro s t u d i e 

l ' a m m i r a z i o n e de i r i cerca tor i per la d e d i z i o n e di ch i ci l a v o r a , s p e s s o in 

c o n d i z i o n i n o n fac i l i . 

N o n b i s o g n a d i m e n t i c a r e i n f i n e u n ' a l t r a f u n z i o n e f o n d a m e n t a l e d e g l i 

a r c h i v i , c i o è q u e l l a d ì f o r n i r e la c o n o s c e n z a s t o r i c a n e c e s s a r i a a l la t u t e l a 

d e g l i a l t r i b e n i c u l t u r a l i , pe r i q u a l i l ' I ta l ia è f a m o s a e a m m i r a t a in t u t t o il 

m o n d o . 

La s p e r a n z a è c h e le in i z ia t i ve in c o r s o p o s s a n o sens ib i l i z za re i d e c i s o r i 

po l i t i c i e si g i u n g a al p i ù p r e s t o a u n a s o l u z i o n e d i q u e s t o p r o b l e m a , p e r 

e v i t a r e la c h i u s u r a d e g l i a r c h i v i c h e r a p p r e s e n t e r e b b e d a v v e r o u n a 

g r a v e " s c o n f i t t a " de l l a c u l t u r a i t a l i a n a . 

M p o n z a n i @ a i b . i t 
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il futuro della memoria: 
a colloquio con gli archivisti 

Le risposte alle 
domande 

dell'intervista, 
formulate da 

vittorie ponzani e 
raccolte da 

Maurizio Savoja, 
archivista presso 

l'Archivio di Stato 
di Milano e autore 

del messaggio 
sulla lista 

AIB-CUR, sono 
state elaborate e 

discusse con 
Barbara Berlini, 

direttore 
dell'Archivio di 

Stato di Milano; 
Marina Messina, 

soprintendente 
archivistico per la 

Lombardia; 
Domenica Porcaro 

Massafra, 
soprintendente 

archivistico per la 
Puglia; Carlo 

Vivoli, direttore 
dell'Archivio dì 

Stato di Pistoia e 
membro del 

Direttivo 
nazionale 

dell'Associazione 
nazionale 

archivistica 
italiana (ANAI) 

Il messagg io su A I B - C U R presentava un' in iz iat iva che si proponeva 
di pubbl ic izzare la grave s i tuazione in cui s i t rovavano , e si t rovano, 
gli Arch iv i di Stato e le sopr in tendenze arch iv is t iche i tal iane in 
segui to ai pesant i tagli nei f inanz iament i dest inat i al le spese 
corrent i per il 2003, che si sono aggiunt i al le r iduzioni degli anni 
precedent i . Molti istituti, in questa s i tuaz ione, non sa ranno in grado 
di far fronte al le spese necessar ie per mantenere gli attuali l ivell i di 
serv iz io , e in molti cas i si t roveranno costrett i a pesant i tagli se non 
al la ve ra e propr ia ch iusu ra . 

A questi istituti periferici del Ministero per i beni e le attività cultural i 
è affidata la conservaz ione di una gran parte del patr imonio 
archivist ico italiano. 
Archiv i del passato; gli Archiv i di Stato conservano gli archiv i degli 
Stati italiani preunitari e del l 'amminist raz ione periferica dello Stato 
postunitario, oltre ad archiv i acquisi t i , a var io t ì tolo e in modi d ivers i , 
dallo Stato nel corso dei secol i , o allo Stato affidati in deposito per 
megl io consent i rne la consultazione e la valor izzazione; le 
Sopr intendenze archiv ist iche eserci tano la v igi lanza sugl i archivi 
degli enti pubblici e sugli archiv i privati dichiarati di notevole 
interesse storico. 

Archiv i del presente e del futuro: la v igi lanza da parte delle 
Sopr intendenze si estende anche alla corretta costituzione degli 
archiv i correnti degli enti pubblici , e gli Arch iv i di Stato partecipano 
al l ' indiv iduazione degli archivi degli uffici del l 'amminist raz ione 
statale att iva destinati al la conservaz ione permanente, per poi 
r iceverl i in custodia. 
La preoccupazione è dunque grave , come sot to l ineava l 'appel lo, 
di f fuso con il messagg io indirizzato al la l is ta, di a lcuni direttori 
d 'arch iv io e sopr intendent i arch iv is t ic i . Una preoccupazione che è 
parso importante condiv idere anche oltre l 'ambito del la 
profess ione arch iv is t ica . Ci si è quindi rivolti - oltre che al la 
c i t tadinanza tutta, at t raverso gli organi d ' in formazione, perché una 
corretta conservaz ione e accessibi l i tà degli arch iv i è un importante 
pi lastro di ogni società democrat ica - agli s tor ic i , tra i pr incipal i 
utenti degli a rch iv i , e in genere ai docenti un ivers i tar i , oltre al le 
altre profess ioni coinvol te nel la gest ione e valor izzazione del 
patr imonio cul tura le, come i bibl iotecar i . Propr io negli ult imi ann i , 
tra l 'altro, sono emers i a lcuni s igni f icat iv i punti di contatto tra 
archiv is t i e bibl iotecari (come con altre professional i tà dei beni 
cul tura l i ) , e a lcune iniziat ive comun i sono state avv ia te , 
in part icolare nel campo degli s tandard descr i t t iv i e nella m e s s a a 
punto di s t rument i comun i , come è emerso anche dal recente 
convegno internazionale di F i renze sugl i authority files. 

In A I B - C U R è circolato il messagg io che denunc ia il drast ico tagl io 
ai f inanz iament i agli arch iv i i ta l iani .Qual è at tualmente la 
s i tuaz ione? 
Una nota del 3 giugno ha comunicato che «la Direzione generale ha 
provveduto a p rogrammare la distr ibuzione di circa 900.000 
(novecentomi la) euro [...] in attesa di un 'auspicabi le analoga 
assegnaz ione per il secondo semestre». Tale s o m m a è 
asso lu tamente insuff iciente ad ass icurare la gest ione ordinar ia 
di tutti gli istituti nel pr imo semest re del l 'anno corrente; permane 
quindi forte la preoccupazione r iguardo al la possibi l i tà di 
suss is tenza degli istituti f ino al la f ine del l 'anno. In ogni caso , anche 
se con un 'assegnaz ione st raordinar ia si r iusc issero a r isolvere i 
problemi più immediat i , r imarrebbe quello delle spese per il 
funz ionamento (a partire dagli affitti dei local i , in gran parte 
destinati a deposito) che sono uscite r icorrenti , struttural i e che si 
r ipresenteranno negli anni success iv i . 

Avete ottenuto qualche riscontro dal mondo polit ico? 
Ci sono state d iverse interpellanze par lamentar i s ia da parte della 
maggioranza che del l 'opposizione, quindi poss iamo dire che c'è 
stato un certo riscontro da parte del mondo politico, confermato 
anche dalle prese di posizione del Consigl io regionale della Toscana 
e da numeros i consigl i provincial i . 

Il taglio dei fondi agli archivi rappresenta un 
fenomeno isolato, seppur grave, oppure 
segnala una più diffusa disattenzione nei 
confronti del nostro patr imonio cul turale? 
Non è facile r ispondere a questa domanda, 
anche se si può essere ragionevolmente 
convinti che non si è di fronte a qualcosa di 
contingente, a un fenomeno isolato, dal 
momento che i tagl i , che peraltro non sono 
cominciat i ora, sono solo uno degli aspetti 
della più generale cr isi degli arch iv i ; basti 
pensare agli organici e al la diff icoltà di 
supportare e vigi lare sui nuovi assett i del la 
pubbl ica amminis t raz ione. Più difficile capire 
se quanto sta accadendo sia il frutto di un 
più generale d is interesse nei confronti del 
patr imonio culturale - e gli archivi per la loro 
congenita debolezza sono solo i primi a 
cedere - ovvero il s intomo di una 
sottovalutazione del ruolo culturale degli 
archiv i . 

Più in generale, v iene il t imore che nei 
confronti dei beni cultural i si s ia di fronte 
al l ' i l lus ione di mass imizzarne ì r icavi 
economic i , r iducendo al min imo gli 
invest iment i : strategia che se pare appunto 
i l lusoria (soprattutto per quanto r iguarda gli 
arch iv i ) , ancor più sembra miope, non 
tenendo conto che un'accorta gest ione e 
promozione del bene culturale può portare a 
effetti indiretti di gran beneficio per 
l ' insieme della società e, quindi , anche per 
l 'economia e la generale compet i t iv i tà del 
" s i s t e m a p a e s e " . 

Mi sembra , anche a giudicare dai numerosi 
messaggi di sol idarietà che si possono 
leggere sul sito Web del l 'ANAI 
(h t tp : / /wwv;.at iai .org) che l 'opinione 
pubblica più sensib i le ai temi cultural i , 
i tal iana ma anche internazionale, si s ia 
mostrata piuttosto attenta ai problemi degli 
archiv i . Ne è r imasto sorpreso? 
La r isposta da parte del l 'opinione pubblica è 
stata senz'al tro posi t iva, anche oltre le 
aspettat ive: evidentemente c'è stata una 
percezione della gravità della si tuazione. 
Dispiace constatare invece la mancanza di 
r isposte ufficiali alle ragionevoli 
preoccupazioni degli addetti ai lavori . 

In uno dei messagg i si sottol inea che, oltre 
che per il loro intr inseco valore cul turale, gli 
archiv i sono uno st rumento fondamenta le 
nella formazione del "v iaggiatore cu l tura le" , 
una f igura sempre più importante anche per 
l 'economia i tal iana. Crede che questo 
aspetto s ia stato sottovalutato? 
È difficile capire se dietro ai tagli alle spese 
di funz ionamento degli archiv i vi s ia una 
speci f ica strategia, e quale possa esse re ; 
certo è che le misure corrett ive prese non 
sono suff ic ient i . L 'ANAI ha in cant iere una 
giornata di studio da svolgere entro 
l 'autunno sul ruolo degli archiv i nel la nostra 
società. S i sottovaluta che gli archiv i sono 
garanzia del diritto e test imonianza 



cul turale: una sottovalutazione che si 
estende in realtà a tutto il mondo dei beni 
cul tural i . Ciò non s ign i f ica, natura lmente, 
che molto non ci s ia da innovare, e che non 
ci s iano ampi margini per migl iorare 
l 'eff icienza con cui opera l 'amminis t raz ione 
arch iv is t ica , anche dal punto di v is ta 
economico. 

Come spera che si possa r isolvere questa 
si tuazione? Pensa che verrà adottato un 
provvedimento ad hoc oppure che 
f inalmente sì possa mettere mano a un 
progetto di più ampio respiro per la tutela 
degli archiv i e dei beni cultural i? 
Da quanto è stato indicato dal ministro 

Urbani nella presentazione delle linee guida 
del nuovo assetto organizzativo del 
Ministero, presentato alle organizzazioni 
s indacal i il 29 maggio scorso, non sembra 
che, a lmeno per gli arch iv i , si delinei un 
progetto di più ampio respiro. Al momento 
non si può dunque che r innovare una 
profonda preoccupazione. 

Es is te la possibi l i tà di una convergenza 
tra i problemi degli archiv i e quell i delle 
biblioteche e un piano comune di 
intervento? 
Certamente e per due ordini di motiv i : se 
infatti gli archiv i fossero solo i primi a essere 
investit i dai tagl i , la convergenza con le 

biblioteche e i muse i sarebbe necessar ia per 
contrastare o cercare di contrastare questa 
polit ica; se invece questa politica dovesse 
r iguardare solo gli arch iv i , s ia da parte 
nostra che da parte dei bibliotecari e dei 
conservator i musea l i , si dovrebbe 
r ispondere r iaf fermando il ruolo 
insostituibi le, anche se non sempre 
suff ic ientemente conosciuto, degli archiv i 
per la comprens ione della storia e del la 
cultura del nostro paese e non solo, come è 
stato recentemente riaffermato dal comitato 
dei rappresentanti permanent i del Consigl io 
del l 'Unione Europea. 

i><i savoja@ici l64.ci lea. i t 

ricordo di virginia carini dainotti 
angela nuovo 

Il 26 maggio 2003 è morta, dopo breve malat t ia, l ' i l lustre 
bibl iotecaria e s tudiosa Virg in ia Car in i Dainott i . Virginia è stata la 
maggiore sosteni t r ice, in Ital ia, del model lo di bibl ioteca pubbl ica 
amer i cana , la cosiddetta public library, ovvero la bibl ioteca 
ef fet t ivamente rivolta al l ' intera comuni tà di lettori, in grado di 
offrire un vero serv iz io di lettura e di informazioni quale diritto 
pr imar io di ogni cit tadino. Nel la sua intensa att ivi tà e car r ie ra , 
cominc iata nel 1933 come sempl ice bibl iotecaria e terminata da 
Ispettr ice del Ministero, Virg in ia Car in i Dainotti impresse un 
segno v is ib i le nelle scelte teorico-prat iche della polit ica 
bibl iotecaria del nostro paese, spec i f icatamente nel settore al lora 
nascente del la bibl ioteca pubbl ica, al quale dedicò la battaglia di 
tutta la sua v i ta. 

Nata a Torino nel 1911, la Dainotti cominciò la sua carr iera negli 
anni Trenta quando, trovatasi a dirigere la biblioteca statale di 
Cremona a soli 26 anni , ne dispose la rifondazione e la 
riorganizzazione ispirandosi v igorosamente ai modell i più avanzati 
di biblioteca pubblica: nessun atteggiamento di deferenza al 
regime si rintraccia nella sua att ività, pur dovendo 
istituzionalmente rivolgersi spesso al potente gerarca fascista di 
Cremona, Roberto Far inacci . Formatasi a Torino, era stata infatti 
a l l ieva, al Liceo Mass imo d'Azeglio, dì Augusto Monti, come 
spesso era solita r icordare. Dopo aver sposato il prefetto di 
C remona , Pietro Car in i , si trasferi a Roma nel 1943 e ivi intraprese 
una vasta azione di r innovamento del mondo bibliotecario italiano. 
Dappr ima direttrice della Biblioteca di storia moderna e 
contemporanea, è dal 1958 Ispettore generale del Ministero della 
Pubblica Istruzione. Nel 1970 è nominata Presidente della 
Biblioteca pubblica e Casa della cultura Fondazione Achi l le 
Marezza di Borgomanero. In attività fino ai primi anni Ottanta, 
l 'apice della sua attività e influenza va però identificato negli anni 
Sessan ta , al lorché vennero pubblicati i due volumi La biblioteca 
pubblica istituto della democrazia (1964) che cost i tuiscono ancora 
oggi uno spart iacque nella storia della bibl ioteconomia ital iana: in 
essi l 'Autrice propone sostanzialmente il trapianto e l 'adattamento 
nel nostro paese della public ///brar)/statunitense. Nel suo pensiero 
la public library è un istituto indispensabi le allo svi luppo della 
democrazia, perché è rivolto non a determinate categorie socia l i , 
ma a tutto il pubblico dei lettori e a tutta la comuni tà dei cittadini. 
Ruolo fondamenta le in questa concezione ha avuto il 
superamento della tradizione italiana legata alla biblioteca 
popolare, da lei definita «istituzione fondata sul paternal ismo delle 
c lassi dirigenti che provvedevano al l 'educazione del popolo». La 
crit ica del la biblioteca popolare è ch iaramente condotta in nome 
di una biblioteca per tutti che non contenesse alcun r i fer imento di 
c lasse nella definizione della propria utenza. S e m p r e att iva e 
d inamicamente espressa nel pensiero del la Dainotti è l ' idea che la 
bibl ioteca, come autentico servizio culturale, debba essere 

profondamente inserita nella società e in essa debba espanders i . 
Profondamente impegnata nella cresci ta generale del la 
professione bibl iotecaria in Italia, Virginia Carini Dainotti spese 
molte energie per l 'Associazione italiana biblioteche. Entrata 
tuttavia in forte polemica (da repubbl icana quale era: aderì a un 
certo punto al Partito repubbl icano italiano) con la dif fusa v is ione 
marx is ta che si proponeva di impr imere una svol ta nel mondo 
delle bibl ioteche italiane secondo una l inea ideologica da lei non 
cond iv isa , scontò dagli anni Settanta una marginal izzazione 
progress iva. Non vennero adeguatamente raccolti i suoi appell i 
al la professional i tà, al l 'et ica del lavoro bibl iotecario, al diritto di 
informazione in biblioteca come diritto di accesso a una plural i tà 
di informazioni , al la lotta a ogni t ipo di censura , anche quel la 
nutrita delle migliori intenzioni. D'altronde, non fu realmente 
possibi le al la Car in i Dainotti, la cui att ivi tà coincide con la lunga 
stagione dei governi democr ist iani degli anni Cinquanta e 
S e s s a n t a , realizzare se non in min ima parte i suoi progetti: 
denunciò costantemente la d ispers ione di denaro pubblico in 
tante min ime iniziative senza futuro, come pure la gest ione 
cl ientelare dei posti di lavoro in bibl ioteca che depr imeva la 
professional i tà, della quale fu sempre lucida sostenitr ice. Da parte 
dei governi centristi di al lora si avver t iva certo un'estraneità e 
forse addirittura una preoccupazione per il carattere così 
sp iccatamente laico e democrat icamente avanzato del la public 
library, che la s tessa Carini aveva in più occasioni sottol ineato. 
B isogna così attendere i tardi anni Novanta perché bibl iotecari e 
studiosi ne r i leggano le opere con occhi d ivers i , e, in una 
si tuazione stor ica ormai lontana dai furori ideologici degli anni 
Set tanta, ne r iscoprano l 'attual i tà. Nel 1999 l 'Università di Udine 
le dedicò il convegno Virginia Carini Dainotti e la politica 
bibliotecaria del secondo dopoguerra, al quale si r imanda per la 
bibl iografia degli scri t t i : e con eloquente sce l ta , fu proprio l 'AIB a 
pubbl icarne nel 2001 gli atti. La Facoltà di Pedagogìa 
del l 'Univers i tà di Padova le offrì nel 2000 la laurea honoris causa 
(da lei non accettata) in quanto creatr ice presso la bibl ioteca di 
C remona , nel 1938, del la pr ima sa la per ragazzi in Ital ia. 
Concesse l 'ult ima interv ista, in quel lo s tesso 2000, a un g iovane 
laureando, durante la quale r icordò dì aver lottato per il 
superamento del la v is ione del la bibl ioteca come «qualche cosa di 
ammuff i to , genera lmente al loggiato al l ' interno di vecch i palazzi e 
popolato di vecch i s ignor i» . Sintetizzò così il pensiero di una v i ta: 
«L'essenza della bibl ioteca è quel la di un organ ismo v ivente, in 
cont inua t ras formazione: possiede una memor ia , da cui la cura 
ve rso il passato , concret izzata at t raverso la conservaz ione; ma 
r ivolge anche l 'attenzione a ciò che le sta intorno, da cui la cura 
ve rso la larga platea di tutti coloro che sono in possesso di un 
l ivel lo, anche se min imo, d' istruzione. La bibl ioteca è al serv iz io 
degli sv i luppi che la cul tura a s s u m e : aspetta che i bisogni 
divent ino reali e matur i , nonché auto-coscient i , per fornire poi 
una r isposta adeguata». 

H Angela.Nuovo@Dstbc.Uniud. l t 
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crescita professionale e Incertezza istituzionale 
Walter capezzali 

La lunga vita del la Sezione abruzzese de l l 'A IB, per molto tempo 
ancorata a un ristretto nucleo di operator i , ha conosciuto soltanto in 
anni recenti una effettiva presa di coscienza professionale da parte di 
una più vas ta sch iera di bibl iotecari, anche in forza di un r innovato 
impegno degli ultimi C E R indirizzato inizialmente, oltre che a fare 
nuovi proselit i , a sensibi l izzare quanti già agivano - spesso del tutto 
isolati - in questo settore. La signi f icat iva l ievitazione del numero 
degli iscritti, s ia pure nei margini di una Sez ione da considerars i 
"p i cco la " , ha in effetti costantemente accompagnato questo ult imo 
periodo di att ività associat iva e conferma l 'assunto. 
Il più recente impulso è venuto dalle fas i di pr ima appl icazione del la 
nuova legge regionale di settore (n. 77 del 1998), con la fel ice 
sper imentaz ione di un concreto co invo lg imento de l l 'A IB per un 
vasto p rog ramma di agg iornamento pro fess iona le f inanziato dal la 
Regione Abruzzo. 

S e da un lato abbiamo potuto registrare, quindi , una confortante 
crescita - qual i tat iva e quanti tat iva - del la categoria dei bibl iotecari, 
dall 'altro le attese e le prospett ive degli operatori sembrano destinate 
a nuove delusioni e mortif icazioni per una sostanziale mancanza di 
cont inui tà d ' impegno da parte delle istituzioni. 

In part icolare, la Regione Abruzzo non ha dato più seguito a quel le 
pr ime interessanti fasi di appl icazione della nuova legge, che r imane 
tuttora disat tesa nelle sue parti più quali f icanti e ancorata a Inadeguati 
stanziament i di bi lancio. E se talune amminist razioni locali s tanno 
au tonomamente d imost rando impegno concreto di r i lancio del 
settore (Chiet i , con la creazione della Istituzione " S i s t e m a bibliotecario 
prov inc ia le" e un cospicuo intervento plur iennale in favore del la 
Bibl ioteca provincia le; Teramo, con il t rasfer imento in atto del la 
Bibl ioteca provinciale "De l f i co" in sede più idonea e funzionale; 
Roseto, con l ' inaugurazione di una nuova sede per la Bibl ioteca 
comunale ecc.) , altre appaiono meno v ivac i e, compless ivamente , 
l'intero " s i s t e m a " non decol la a causa de l l ' impasse in cui è caduta la 
fase appl icat iva del la pur apprezzabile nuova normat iva regionale. 
In attesa di tempi migl ior i , la Sezione abruzzese del l 'AIB ri ferisce in 
queste pagine un po' di cronaca retrospett iva e qualche consunt ivo 
delle più recenti att iv i tà, s ia associat ive che dell ' intero comparto 
bibl iotecario. Resta l ' impegno a proseguire nel l 'opera di st imolo 
diretta par t ico larmente agli ammin is t ra to r i reg ional i , e che ha 
conosciuto anche negli ultimi mesi nuove occasioni d' incontro e di 
concreta sol lecitazione. 



attese deluse: 
cronaca di un impegno trentennale 
terzio di cario 

È t rasco rso un t rentennio da quando la 
sezione regionale abruzzese A I B , sul la base 
dei principi elaborati dal l 'AIB e approvati al 
Congresso di Perugia del 1971, predispose 
uno schema di legge regionale in materia di 
b ib l ioteche. L' iniziat iva non t r ovò a lcun 
r iscontro presso l 'Assessora to regionale 
competente, forse perché nei quattro anni di 
governo reg ionale, dal '72 al '76 , si 
al ternarono ben quattro legislature, c iascuna 
preceduta da un lungo periodo di cr is i . 
Il pr imo giugno del 1977, la Regione Abruzzo, 
recependo molte delle indicazioni del l 'AIB, 
p romulgò la legge n. 22 Norme in materia di 
biblioteche di Enti locali e di interesse locale. 
L'Associazione nel prendere atto del l 'evento 
non potè fare a meno di segnalare subito le 
lacune più v i s tose e g rav i : la manca ta 
indiv iduazione degli ambit i terr i torial i del 
s i s temi bibl iotecar i local i , l 'esiguità del le 
r isorse f inanziarie messe in campo per il 
perseguimento delle f inali tà della normat iva. 
Nella giornata di studio organizzata a Chiet i , 
nel l 'apri le del 1983, l 'Associazione presentò 
un documento in cui era individuato e definito 
il S is tema bibliotecario regionale in coerenza 
con il S is tema bibliotecario nazionale. 
Nella p remessa di quel documento si legge: 
<dl S i s tema Bibl iotecario Regionale, inteso 
come insieme articolato di tutte le strutture 
bibl iotecarie e documentar ie esistent i su l 
terr i tor io (b ib l ioteche di ente locale, 
universi tar ie, scolast iche, ecc les iast iche, di 
fondazione e di istituzione, ecc.) non potrà 
essere più una enunciazione esc lus ivamente 
formale o di pr incìpio, ma una realtà v iva ed 
operante, necessar ia e irr inunciabi le». 
A quel la g iornata seguì un convegno 
interregionale (Castel di Sangro , 27-28 ottobre 
1983) su l t ema " S i s t e m a Bib l io tecar io 
Regionale: f ina l i tà , ruolo degli enti local i , 
organizzazione e funz ionamento" . L'obiettivo 
era quel lo di impegnare propr io gli 
amministrator i degli enti locali a dare una 
r isposta "po l i t i ca " ai prob lemi oggetto 
dell ' incontro. Il Ministero per i beni culturali 
concesse il patrocinio a l l ' in iz ia t iva e il 

Direttore generale Francesco Sisìnni partecipò 
al la g iornata inaugura le . Per la Reg ione 
Abruzzo partecipò ai lavori l 'Assessore alla 
promozione cu l tura le Ugo Crescenz i che 
man i fes tò l ' impegno per il «r i lancio del 
settore del la pubbl ica let tura». Oltre agl i 
amministrator i e agli operatori culturali della 
Reg ione Abruzzo , furono present i le 
delegazioni di altre nove Regioni del centro-
meridione. La s c o m m e s s a degli organizzatori 
fu quel la di inviare, attraverso l 'approvazione 
di un documento conclus ivo, un segnale forte 
per «il cambiamento nella politica culturale 
regionale». 

Nel 1984 la Regione Abruzzo approvò uno 
studio di fatt ibi l i tà di un s is tema bibliografico 
e di documentaz ione automat izzato. A l l a 
redazione del documento progettuale, oltre ai 
bibliotecari delle quattro provincial i , partecipò 
att ivamente un rappresentante della sezione 
A IB . Il progetto è restato chiuso nei cassett i 
della Regione. 

Nel predisporre il consunt ivo delle attività 
svolte nel tr iennio 1982-1984 l 'Associazione 
dovette constatare con amarezza che nulla era 
cambia to . Il not iziar io del la sez ione 
«Biblioteche d'Abruzzo», uscito a febbraio del 
1985, sì aprì con un editor iale dal titolo 
emb lemat i co : Regione: un interlocutore 
fantasma. 

Nel mese di febbraio del 1986 una delegazione 
de l l 'A IB fu r icevuta dal nuovo a s s e s s o r e 
reg ionale, G iuseppe Benedet to , che , nel 
d ich iarars i ben consc io del la s i tuaz ione 
estremamente difficile, precisò: «la Regione 
Abruzzo impegna nel proprio bilancio per la 
cultura una cifra pari allo 0,6%, mentre le altre 
Region i impegnano s o m m e che vanno 
mediamente dal 6 a i r 8% dei propri bi lanci. Il 
dato abruzzese è davvero mortif icante, e non 
r i tengo fac i le poter modi f icare nel breve 
tempo questa si tuazione, anche perché ho 
l ' impress ione di esse re so lo». Tale 
dichiarazione, pur partendo da una posizione 
pessimist ica, d imostrava che il responsabi le 
del settore aveva colto pienamente il punto 
nodale del mancato decollo della cultura e del 

serv iz io bibl iotecar io in Abruzzo: senza 
adeguate r isorse f inanziarie non è possibile 
"p romuovere" nulla. L'incontro si chiuse con 
un r innovato impegno de l l 'Assoc iaz ione : 
predisporre una propria proposta per una 
nuova legge regionale su l serv iz io 
bibliotecario. 

A d is tanza di pochi mes i l 'Assoc iaz ione 
organizzava una giornata di studio a Pescara 
(6 giugno 1986) sul tema: " P e r una nuova 
legge regionale su l le b ib l io teche" . Il 
documento f inale che fu redatto evidenziò i 
l imit i del la legge n. 22/77, sot to l ineando 
l 'es igenza di un necessar io adeguamento 
rispetto alla mutata situazione e tenuto conto 
che, nel decennio t rascorso dall 'applicazione 
della legge, delle circa duecento biblioteche 
presenti sul territorio regionale solo il 10% era 
in grado di forni re un serv iz io appena 
sufficiente. Le carenze di spazio, attrezzature, 
personale, f inanziamenti erano i principali 
motivi che avevano impedito la funzionali tà 
del servizio bibliotecario. Il progettato S is tema 
bibl iotecar io regionale avrebbe dovuto 
r isolvere proprio questi problemi attraverso 
nuove r isorse e un graduale processo di 
informatizzazione dei serviz i . 
Nel 1989, di fronte al l ' inerzia della Regione, la 
sezione A IB , dalle pagine del suo notiziario, 
lanciò una nuova sf ida con la proposta agli 
enti locali di farsi promotori e attori della 
costi tuzione dei s is temi bibliotecari locali . 
L'idea ispiratrice della proposta era: il futuro 
delle biblioteche deve ripartire dall ' iniziativa 
degli enti local i . Del resto, le pr ime 
sperimentazioni che in Abruzzo si collocano 
tra la f ine degli anni Sessan ta e gli inizi degli 
anni Set tanta ( S i s t e m a bibl iotecar io 
provinciale di Chiet i , intercomunale dell 'Alto 
Sang ro e de l l 'A l top iano del le Rocche) si 
real izzarono proprio in v i r tù del l ' Iniziat iva 
degli enti locali che sollecitarono l'Intervento 
s t raord inar io del lo Stato e r iusc i rono a 
drenare notevoli r isorse per impiantare un 
servìzio bibliotecario pubblico per tutta la 
popolazione in te ressata . Sì t ra t tò di una 
sper imentaz ione indubbiamente con molti 
limiti che potevano essere corretti se ci fosse 
stata maggiore attenzione e sostegno da parte 
della Regione e degli enti gestori . 
A d icembre del 1990, a pochi mes i 
del l 'approvazione della legge di r i forma sulle 
autonomie locali n. 142/90, che apriva nuovi 
scenar i e nuove prospet t ive, l 'A IB, in 
col laborazione con l 'Assessorato alla cultura 
del la Reg ione Abruzzo, UPI e A N C I , 
organizzava a L'Aquila un convegno nazionale 
su l t ema : " L e bibl ioteche pubbl iche nella 
nuova statualità locale" . L'ampio e articolato 
documento conclus ivo, entrato a far parte 
della letteratura professionale dei bibliotecari 
italiani per spessore culturale e contenuti 
innovativi , ancora oggi rappresenta un punto 
di r i fer imento per la real izzazione di un 
servizio bibliotecario pubblico. 
A coc lus ione della Conferenza regionale sul la 
cul tura, svol tas i a S u l m o n a a giugno del 
1 9 9 1 , l ' a s s e s s o r e reg iona le del set tore. 
F ranco La C iv i t a , incar icò la sez ione 
abruzzese A IB di predisporre un articolato 
quale base di d iscuss ione per il varo della 
nuova legge regionale. 



osservatorio 2002: le statistiche della sezione 
cinzia falini 

L'Associazione, a distanza di poco più di sei 
mes i , onorò l ' incarico r icevuto consegnando 
a l l 'assessore La Civi ta una bozza di articolato 
per la nuova legge regionale (febbraio 1992). 
Il Titolo IV della bozza di legge r iguardava 
in teramente l 'organizzazione e il 
f unz ionamento del s i s t e m a bib l io tecar io 
reg iona le . La proposta venne presenta ta 
"ape r t a " a ogni possìbile integrazione. S u un 
punto, però, l 'AIB espresse una posizione 
univoca: f inanziament i adeguati . Sì sot to l ineò 
che sarebbe stato del tutto inutile " v a r a r e " 
una normat iva r innovata per le bibl ioteche, se 
tutta l 'operaz ione res tava v inco la ta 
al l 'elargizione di poche cent inaia di mil ioni. 
S e il progetto vo leva essere credibi le, doveva 
avere un resp i ro p lu r ienna le , con 
stanziament i di r isorse adeguate e vincolate 
agli specif ici obiett ivi. Nello s tesso periodo, la 
novità più signif icat iva fu rappresentata dal la 
stipula della convenzione per l 'att ivazione del 
"Po lo s p e r i m e n t a l e " di S B N tra quatt ro 
istituzioni: Istituto centrale per il catalogo 
unico. Reg ione Abruzzo , Un ivers i tà 
del l 'Aqui la, Provinc ia del l 'Aqui la, una fel ice 
conc lus ione dì due lunghi ann i di 
preparazione. Il pr imo Polo S B N costituito a 
L 'Aqui la , con la par tec ipaz ione del la 
Bibl ioteca provinciale "Sa lva to re T o m m a s i " , 
le b ib l ioteche del le Facoltà di Let tere , 
Ingegner ia , Med ic ina , Sc ienze del la 
formazione. Sc ienze matemat iche, f is iche e 
naturali ed Economia e commerc io , è stato un 
evento importante per la costruzione del S B R : 
la prospett iva a breve tempo era la diffusione 
su l terr i tor io reg ionale de l l ' impor tante 
risultato del la rete bibl iotecaria aqui lana. Una 
prospett iva che purtroppo in questi ultimi 
dieci anni è restata su l la " c a r t a " , anche se 
non è mancato qualche segnale di avv io nelle 
restanti province abruzzesi . 
In occasione di un convegno di studi svoltosi 
nel capo luogo regionale, l ' Assesso re al la 
promozione culturale della Regione La Barba 
annunciava iniziative e f inanziamenti per un 
"sal to di qual i tà" nel settore bibliotecario. 
L' impegno f inanziario promesso nel bilancio 
1998 era di 1600 mil ioni. Dopo gli "sp icc io l i " 
degli ultimi anni , la cifra sembrò un sicuro 
s in tomo di cambiamento di tendenza. La 
p romessa comunque non fu mantenuta 
perché la s o m m a stanziata nel b i lancio 
regionale dello stesso anno risultò di un solo 
mil iardo, pe rd i più non interamente destinato 
alle bibl ioteche. La sorp resa de l l 'anno si 
verif icò a settembre dello s tesso anno con il 
va ro del la nuova legge regionale su l le 
biblioteche, la n. 77/98. Un testo normat ivo 
che l 'Associazione condiv ise solo in parte, in 
quanto la stesura f inale introdusse una serie 
di lacci e laccioli formal i e temporal i che 
rappresen tavano un s icuro e lemento di 
complicazione per la gestione dei programmi 
annual i e pluriennali . Ciò nonostante l 'AIB, in 
più sedi , ha sempre pubbl icamente preso 
posiz ione in d i fesa del la no rmat i va , 
dichiarando la propria soddisfazione per il 
risultato compless ivo , soprattutto in ordine 
al l 'organizzazione del S i s tema bibliotecario 
regionale, senza t rascurare che la legge 77/98 
è l'unica in Italia che ha sancito un intervento 
di sostegno alle iniziative del l 'AIB. 

La sezione Abruzzo del l 'AIB conta, a tu t t 'ogg ì , 
119 soc i . 
Senza addentrarci in anal is i comp lesse è 
interessante rilevare come dal 2000 al 2002 
(questo è il biennio in osservazione) il numero 
dei nuovi iscritti s ia aumentato di 25 unità. Dai 
94 soci dell 'anno 2000, iscritti alla Sezione 
Abruzzo dopo il distacco dei colleghi molisani 
(avvenuto nel giugno di quell 'anno) s iamo 
passat i a 119 soci nel 2002 r ip ianando 
rapidamente il numero dei soci distaccatisi. 
Oltre agli associat i operanti nel mondo delle 
biblioteche è sempre più presente la realtà 
privata rappresentata da soci impegnati nei 
più d ivers i settor i : dal le bibl ioteche 
monast iche e conventual i (il decano degli 
iscritti: padre Graziano Basciani del Convento 
S a n Giul iano de l 'Aquila è iscritto dal 1956) o 
di istituzioni culturali f ino a organizzazioni di 
d ivers iss ima natura come il CAI , la Corte di 
appel lo de l 'Aqui la o l 'Osservator io 
astronomico di Teramo. 
Una nota a parte va fatta per le scuole che. 

La convinzione che alla biblioteca pubblica 
spetti non solo il compito di conservazione e di 
trasmissione dell'eredità culturale del proprio 
territorio, ma anche II dovere di rendere 
accessibile il materiale conservato ha spinto i 
responsabi l i delle biblioteche provincial i di 
Chieti, L'Aquila e Pescara a ideare e realizzare un 
progetto mirante alla salvaguardia e migliore 
fruizione del ricco patrimonio documentario 
delle riviste di interesse abruzzese. 
L'idea di porre rimedio al deterioramento delle 
riviste, dovuto a danni di natura biologica, 
ch imica o meccanica (uso frequente), ha 
costituito il motivo scatenante per l'ideazione 
del progetto. 

La soluzione sembrava quella di trasferire su un 
altro supporto il materiale oggetto di attenzione, 
magari ricorrendo a microforme. 

Anno 111. Sulmona, 15 Aprile. Hum. 7. 
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attraverso gli insegnanti, da ultime si sono 
avvicinate al l 'Associazione grazie soprattutto al 
grande lavoro di formazione che la Sezione ha 
portato avanti negli ultimi anni. 
L'attività di aggiornamento professionale, che 
t rova ne l l 'A IB il suo naturale punto di 
riferimento, ha visto la collaborazione della 
Regione Abruzzo nella programmazione e 
realizzazione di un ampio ciclo di corsi di 
aggiornamento. Particolarmente significativa 
l 'adesione anche ai corsi di aggiornamento 
autofinanziati: la partecipazione economica 
non ha infatti incìso numer icamente sul la 
r isposta al le iniziative proposte dal la 
Associazione che ha fatto di questa attività 
preziose occasioni dì promozione. 

IcolU arali 2000 e 2002 

Un r iversamento sic et simpliciter dei 
documenti su un supporto diverso dalla carta ne 
avrebbe certamente garantito una migliore 
conservazione degli originali, riducendone al 
min imo l 'uso, permettendone un migl iore 
immagazzinamento e r iducendone il 
deterioramento dovuto allo spostamento. 
Avrebbe anche permesso un considerevole 
recupero dello spazio, avrebbe ridotto il rischio 
di furti degli originali, avrebbe consentito una 
più comoda duplicazione, avrebbe offerto la 
possibil ità di colmare eventuali lacune nelle 
annate. 

Tutto questo, però, non avrebbe risolto il 
problema legato alla sempli f icazione 
del l 'accesso alle incalcolabil i informazioni 
contenute nelle numerose riviste trattate. 
Al la "eff icienza", ossia alla capacità dì sfruttare 
nel modo migliore le r isorse disponibi l i , 
b isognava aff iancare r"ef f icacia" , cioè il 
conseguimento di risultati apprezzabil i , 
adeguati alle necessità degli utenti, attraverso la 
realizzazione di un progetto che avesse come 
scopo non solo la conservazione e il salvataggio 
dì un ricco patrimonio, ma anche la sua migliore 
fruizione e accessibilità. 

È stato necessario, perciò, operare un'analisi 
delle numerose possibilità offerte dalla nostra 
società ipertecnologica. Proprio dall 'esame di 
questo scenario, così complesso e mutevole, è 
stato possibi le individuare nei CD-ROM lo 
strumento più consono per la soluzione dei 
nostri problemi, in quanto sembravano offrire, 
contemporaneamente, le migliori garanzie per 
la conservazione, l'uso, l 'accesso. 
Il " r iversamento" dei periodici su CD-ROM, 
infatti, avrebbe senza dubbio aggiunto alle 
possibilità di conservazione e di uso, offerte 

progetto s e r ì a l s : 

spoglio elettronico delle riviste abruzzesi 
f rancesco lullo 



anoramica delle attività recenti: tra convegni e formazione 

Convegni e incontri Liniziativa, organizzata aa» Associazione LHAbA 
ILaboratorio autonomo studi antropologici! in 
collaborazione con la Sezione dell'Aquila del 
Club alpino italiano, e di oarticolare interesse per 
ia presenza all'Aquila di Spiro Dalia Porta Xydias 
ióQ novembre 2002), attuale Presidente del 
Gruppo Italiano scrittori dì montagna e 
accademico del CAI, e di Oreste Forno (6 
dicembre 2002), conosciuto nell'ambiente 
aipinistico per te sue esperienze sulle grandi 

Conferenza-seminario "Biblioteche | 
informativi, esperienze a confronto! 
(relatrice Turttu Turunen, ^ 
Università di Helsinki) i j 

L'Aquila, 25 marzo 2002 
Partecipazione al Convegno organizzato dalla 
Biblioteca provinciale "S.Tommasi" dell'Aquila 
"Prospettive della cooperazione interbibliotecaria 
nella Provincia dell'Aquila" 

Santa Maria Imbaro (Chieti), 
17 dicembre 2001 
Corso di aggiornamento professionale 
"L'informazione in forma elettronica" 
(docenti Paul Gabriele Weston, Università di 
Pavia, e Vanna Pistotti, Pfeiffer Memoriai Library) 

L'Aquila 23, aprile 2002 
"Archivi e biblioteche : due buone leggi regionali 
che attendono una piena applicazione", incontro 
di studio organizzato dalle Associazioni 
professionafi degli archivisti e dei bibliotecari per 
un adeguato finanziamento e una completa 
applicazione delle l.r. 77/98 e 36/99. 

L'Aquila, 16-17 settembre 2002 
Convegno nazionale "La storia delle biblioteche : 
temi, esperienze di ricerca, problemi storiografici" 

Santa Maria Imbaro (Chieti), 29-30 novembre 
2002 
Giornate nazionali di studio in collaborazione con 
l'Istituzione Sistema bibliotecario provinciale di 
Chieti "Sistemi bibliotecari ; lavori in corso" 

L'Aquila, 5-6 giugno 2002 
Corso di aggiornamento professionale 
"Le banche dati in biblioteca" 
(docente Paola Gargiulo, Consorzio CASPUR), 54 
partecipanti 

L'Aquila, 1-2 ottobre 2002 
Corso di aggiornamento professionale "Project 
management e gruppi di lavoro per l'innovazione 
e il cambiamento in biblioteca" 
(docente Giovanni Di Domenico, 

L'Aquila, 18 novembre-6 dicembre 2002 
In occasione dell'Anno internazionale delle 
montagne la Sezione Abruzzo dell'AIB ha 
patrocinato la manifestazione "Montagna reale 
montagna immaginaria", incontri con alpinisti, 
esploratori, viaggiatori 

LAquila, 4-5 giugno 2001 
Corso di aggiornamento professionale 
"I periodici in biblioteca, trattamento e 
catalogazione" (docente Marta Cantini, 
Biblioteca nazionale centrale di Firenze), 
34 partecipanti 

rescara, zz e Z4 onaore ivu i 
Chieti, 7 e 14 novembre 2001 
L'Aquila, 14 e 22 marzo 2002 
Teramo, 11 e 18 novembre 2002 
Corso di aggiornamento professionale 
"La banda del book: la biblioteca scolastica nella 
professionalità deii'insegnante 
(docente Tito Vezio Viola, Biblioteca comunale di 
Ortona), oltre . . lipanti ,:i!m^iàmmm 

il punto sul progetto nati per leggere: 
tre iniziative 
na(dia guardiano, tito vezio viola 

dalle microforme, la condizione indispensabile 
per l 'accesso, attraverso il recupero delle 
informazioni, condotto, in maniera esauriente, 
da un potente e "amichevole" motore di ricerca, 
attraverso il quale accedere ai singoli articoli, 
tramite numerose chiavi predisposte nella 
catalogazione di spoglio. 
Il catalogo, così predisposto, el imina un 
gravoso, paziente, lungo impegno agli utenti, i 
quali non sono piij costretti a sfogliare indici 
cartacei , quando esistent i , o a consultare 
direttamente i periodici, pagina per pagina. 
Laccesso alle notizie è così garantito da una 
semplice ricerca per titolo, per autore, per 
argomento, per nomi di persona o di luogo 
d' interesse abruzzese. Inoltre, è possibi le 
accedere alle immagini presenti nel testo. 
La realizzazione di questo progetto, frutto della 
professionalità e dell' ingegno di bibliotecari e di 
tecnici del l ' informazione, cost i tuisce un 
importante salto in avanti nel campo della 
ricerca, in quanto è stato il primo ideato e 
realizzato in Italia e fa proprio il principio 
stabilito dal Committee on Preservation istituito, 
negli USA, nel 1984, dal Councll of Library 
Resources secondo il quale «l'accesso a ciò che 
v iene conservato è importante quanto la 
conservazione dell' informazione stessa». 
Una banca dati così costruita, non può che 
essere considerata come l 'espansione delle 
sale di consultazione delle biblioteche, nelle 
quali il " p o s s e s s o " cede sempre piij il passo 
a l l ' " accesso " dei documenti , consentendo una 
r isposta immedia ta - just in time - al le 
richieste dell 'utente. 

Non è un progetto faci le, nonostante la forte 
fasc inaz ione comun ica t i va e l ' indubbio 
interesse che l'iniziativa ha sedimentato da 
parte di molti bibliotecari della sezione e di 
numerosi enti locali. Infatti ci t roviamo di 
fronte, forse, alla prima "campagna nazional 
popolare" del l 'Associazione dove un livello di 
comunicazione accessibi le a tutti trova spesso 
ostacolo nelle poche forze di chi con fatica 
prova a organizzarlo e gestir lo. Dopo una 
prima fase di promozione tra il 2000 e il 2001, 
con la produzione di un opuscolo esplicativo 
del progetto Nati per leggere: istruzioni per 
l'uso, si sono avviate e si stanno consol idando 
due iniziative forti: una a Pescara, promossa e 
coord inata da l l 'Agenz ia di promozione 
culturale della Regione Abruzzo, dal Comune 
di Pesca ra e da l l 'Assoc iaz ione cul tura le 
pediatri, e una a Ortona (CH) coordinata dalla 
Biblioteca comunale. Le due esperienze, pur 
ritrovando in comune caratteri di contenuto e 
f inal i tà, si svi luppano in ambiti organizzativi 
differenti, e proprio per questo risultano molto 
utili per indicare le infinite potenzialità del 
progetto, basate sul la grande aderenza alle 
variabil i tà locali. 

A Pescara l ' iniziativa è partita sv i luppando un 
carattere di cont inui tà tra gli asi l i nido e le 
scuole materne comuna l i , dove per i pr imi si 
è avv ia to un p r o g r a m m a di an imaz ione 

r ivol to ai bamb in i , condot to da S i m o n a 
Preziosi e Daniela Petrunti , mentre per le 
seconde si sono attuate azioni format ive per 
le insegnant i , con un laboratorio su l la lettura 
e s p r e s s i v a e su l l ' i l l us t raz ione del l ibro, 
condotti r ispett ivamente da Mario Massar i e 
Mar ina R ivera . Sono ancora in p rogramma, 
in part icolare al l ' interno dei nidi , incontri tesi 
a co invo lge re i geni tor i , tenut i da 
rappresentant i de l l 'A IB e medic i pediatr i 
coinvol t i . La Sez ione Ragazzi del la bibl ioteca 
" F . DI G i a m p a o l o " , ha organizzato, a gennaio 
2003, un momento di ver i f ica e r i f lessione 
su l le in iz ia t ive svo l te , aper to a l la 
c i t tad inanza. I ped ia t r i , inol t re hanno 
partecipato a diversi incontri presso le scuole 
di Pescara e dei Comun i v ic in i , at t ivando, 
come nel caso di Cepagatt i , laboratori di 
lettura esp ress i va rivolti ai genitori . 
A Or tona Nati per leggere è co l locato 
a l l ' in terno del progetto " L a c i t tà dei 
bamb in i " f inanziato ai sens i del la legge n 
285/97. A l progetto ade r i s cono , oltre al 
Comune di Ortona in qual i tà di capof i la , i 
Comun i di Orsogna, Tol lo, Giu l iano Teatino e 
C a n o s a S a n n i t a . A l l ' i n te rno degl i as i l i 
es i s ten t i , o in spaz i appos i tamen te 
organizzat i . Nati per leggere è uno degli ass i 
portanti delle att ivi tà per i p iccol iss imi e in 
cont inui tà con le scuole del l ' infanzia locali. 



Oltre al supporto logist ico e di competenza 
della bibl ioteca, si sono già conc luse att ivi tà 
di aggiornamento e formazione comuni tra 
docenti e an ima t r i c i condot te da Coca 
Frigerio e dal gruppo di an imazione " B l u 
S o l e " . Queste esper ienze hanno permesso di 
appro fond i re , su l p iano del la s t ra teg ia 
educat iva, anche aspett i af fascinant i degli 

obiettivi educat iv i , come quel lo del rapporto 
t ra voce e corpo nar rant i con le loro 
" impron te " che d iventano. . . l ibro. 
P r o s s i m a m e n t e v i sarà un momen to di 
incontro tra le due espe r ienze , con la 
programmazione di una giornata di studio e 
scamb io tra chi ne è stato attore. 
È notizia degli ult imi giorni il fe l ice avv io di 

una ana loga esper ienza a l l 'Aqu i la con a lcuni 
pediatri aderent i a l l 'Assoc iaz ione cul turale 
di ca tegor ia e coord ina t i da V i n c e n z a 
Bon tempo che, in co l laboraz ione con l 'AIB e 
il C o m u n e Capo luogo ( A s s e s s o r a t i a l lo 
studio e al la sa lu te) , s tanno ponendo in 
esse re uno speci f ico progetto partendo da 
a lcuni as i l i nido. 

29 gennaio 1993: il Rettore dell'Università 
dell'Aquila, l'Assessore regionale alla cultura, 
il Presidente della Provincia e la direttrice 
deiriCCU Giovannella Morghen al Convegno 
per l'attivazione, con il collegamento in rete, 
del Polo aquilano SBN 

due polì SBN in abruzzo: 
verso un sistema bibl iotecario regionale? 
patrizia fanfani, elpidia marimpietri 

Il 1992 è stato per le bibl ioteche del Polo 
aqu i lano S B N un anno di g rand i 
cambiament i nel la gest ione del mater ia le 
l ibrar io, soprat tu t to per il pa t r imon io 
un ivers i ta r io f ino ad a l lo ra " c u s t o d i t o " 
ge losamente, a d isposiz ione di una stretta 
cerchia di utenti. 

Sembra lontano anni luce, e dal punto di v ista 
dei s istemi di automazione nelle biblioteche lo 
è, il Convegno promosso dalla Commiss ione 
scient i f ica del le Bib l io teche de l l 'a teneo 
aquilano nel giugno del 1992, dal titolo " L e 
biblioteche universitar ie: una esperienza nel 
mezzogiorno". 

In quel la occas ione ven iva "u f f ic ia l izzata" 
l 'adesione al Serv iz io bibl iotecario nazionale 
del polo aqu i l ano fo rmato da tutte le 
biblioteche universi tar ie del l 'Ateneo e dal la 
Biblioteca provincia le "Sa lva to re T o m m a s i " . 
In iz iava così una fa t t iva e i n te ressan te 
col laborazione tra la Prov inc ia e l 'universi tà 
in sintonia con l ' ICCU e la Regione Abruzzo. 
La Regione Abruzzo si mostrò sin dal principio 
molto attenta al la iniziat iva del l 'univers i tà 
aquilana e del l 'amministrazione provinciale 
tesa a inser i re le propr ie ist i tuzioni 
bibl iotecarie nel S i s t e m a bib l iotecar io 
nazionale tanto che nel 1991 fu uno dei 
partner del la convenz ione st ipulata per 
l 'att ivazione di un pr imo polo regionale 
al l 'Aqui la, cui dovevano seguirne altri. Nel 
1998 nella revis ione della l.r del settore inserì 
nel dettato della legge 77 l'istituzione di un 
s is tema in format ivo regionale proprio su 
standard S B N . 

Apparve subito evidente che S B N offriva un 
eccezionale strumento di cooperazione a livello 
nazionale nell 'uniformazione di alcuni servìzi 
come la costruzione automatizzata di cataloghi, 
il servizio di prestito interbibl iotecario, 
l ' informazione bibl iografica con un 
conseguente scambio di esper ienze tra 
bibliotecari di enti d iversi e costante 
aggiornamento professionale. 
Il polo aqu i lano en t rava nel S i s t e m a 
bibl iotecario nazionale come polo vuo to , 
impegnandosi al rispetto delle normat ive, in 
part icolare del le funz ion i protette di 
"ca ta logaz ione pa r tec ipa ta " e "pres t i to 
interbibl iotecario". 

Dopo circa dieci anni l 'archivio del Polo conta 
120.000 notizie, 47.500 str inghe di soggetto e 
21.260 autori. 
S in dal l ' in iz io si dec ise dì recuperare il 
pregresso non da scheda ma revis ionando il 
materiale. A l cune bib l ioteche del Polo 
approfittarono inoltre di questo momento per 
r icol locare i document i a scaf fa le aperto 

util izzando il s is tema di Classi f icazione Dewey. 
Dal gennaio 2 0 0 1 , s icu ramente in ritardo 
rispetto alle aspettat ive inizial i , è diventato 
operat ivo in Abruzzo un secondo polo S B N 
cost i tu i to da l la B ib l io teca p rov inc ia le M. 
Del f ico dì T e r a m o , da tre b ib l io teche 
de l l 'A teneo t e r a m a n o , da l la B ib l io teca 
de l l 'Osservator io as t ronomico "V. Ceru l l i " di 
T e r a m o e da l la B ib l io teca del l ' Is t i tu to 
zooprofi latt ico sper imenta le del l 'Abruzzo e 
del Mo l i se ; ad e s s o s i è co l lega ta 
recentemente anche la Bibl ioteca provincia le 
" G . D 'Annunz io" di Pescara . 
I tempi sembrano f ina lmente matur i per il 
co i nvo lg imen to di al tre b ib l io teche del 
terri torio abruzzesi per la real izzazione del 
S i s t e m a informat ivo regionale previsto dal la 
citata l.r. 77/98. 

U n a u l ter iore acce le raz ione al progetto 
potrebbe ven i re dal l 'u t i l ìzzo dei cosidett i 
fondi U M T S , da parte delle ammin is t raz ion i 
che sono state co invo l te da l la Reg ione 
Abruzzo, Sopr in tendenza ai beni l ibrari per il 
potenziamento del la rete regionale S B N , e 
conseguen te rea l izzaz ione di un polo 
regionale S B N con il recupero di tutto il 
posseduto sul terri torio co invo lgendo anche 
bibl ioteche c iv iche comuna l i e di ist ituzioni 
pubb l iche e pr ivate , che por terebbe al la 
c reaz ione di una rete d is t r ibu i ta 
capi l larmente nella regione. 
Sì ausp ica inoltre che la creazione, in tempi 
brevi , di un OPAC regionale, col legato anche 
con gli altri OPAC regionali già es is tent i , e 
con aggiornamento del posseduto in tempo 

reale, consent i rà a quals ias i s tudioso su l 
terr i torio abruzzese di reperire fac i lmente 
in fo rmaz ion i b ib l iogra f iche e re lat ive 
local izzazioni, con grandi vantaggi per tutti: 
le b ib l io teche più p icco le pot ranno 
ott imizzare al megl io la loro polit ica degli 
acqu is t i e met tere a d ispos iz ione del la 
propria utenza terminal i per la consul taz ione 
di un ca ta logo col le t t ivo reg iona le e 
naz iona le . Per i servìzi p iù spec ia l i s t i c i 
po t ranno usuf ru i re del le p ro fess iona l i tà 
present i nel le b ib l io teche prov inc ia l i che 
fungeranno per il s i s tema da centro rete. 
Le b ib l io teche un ive rs i ta r ie , con le loro 
raccol te e s t r e m a m e n t e spec ia l i s t i che , s i 
apr i ranno al territorio per un ruolo t rainante 
nella r icerca e lo sv i luppo tecnologico. 
Le b ib l io teche prov inc ia l i e comuna l i 
potranno fornire serviz i e mater iale più vast i 
al mondo della scuo la e ai s ingol i cittadini 
co l laborando in modo proficuo con le altre 
realtà terr i torial i . 

oltre 200 insegnanti ai corsi a i b : 
molto interesse per le biblioteche scolast iche 
tito vezio viola, rita Iuciani 

La sezione A IB Abruzzo, con il suo nuovo 
mandato, ha avviato un programma specif ico 
di consulenza e sostegno per le biblioteche 
scolast iche con l'obiettivo di rendere il più 
possibi le uti l izzabile il proprio patr imonio 
documentar io. Le attività svi luppate hanno 
cercato di supportare gli istituti scolast ic i 
disponibili con una serie di iniziative mirate a 
impostare correttamente le biblioteche, ma 
soprattutto a fornire strumenti professionali e 
culturali sul le loro funzioni nell 'ambito dei POF 
e dell 'organizzazione scolast ica, in relazione ai 
piani educat iv i e a l l 'eserc iz io di quanto 
indicato dal Manifesto Unesco. 
Per questo sono stati programmati e attuati 
quattro moduli di aggiornamento di base, uno 

per ogni prov inc ia abruzzese, su a lcune 
competenze fondamental i : la progettazione 
della biblioteca scolast ica mult imediale, la 
relazione della B S M con l' identità e l'offerta 
format iva, le qualità di base dei servizi offerti, 
gli strumenti normativi e legislativi in grado di 
inser i re la B S M nelle reti bibl iotecarie 
scolast iche o territoriali. 
In occas ione dei cors i , ai qual i hanno 
partecipato oltre 200 insegnanti , si è anche 
costruita una mappa della domanda formativa, 
che come sapp iamo non ne rappresenta 
sempre il bisogno, e che comunque è utile per 
proseguire, nel corso del l 'anno 2003, con 
azioni dì aggiornamento sempre più mirate ed 
anche differenziate per argomenti. 



corsi a.i.b. 
direzione scientifica vilma alberarli alberani@aib.it 
segreteria palmira m. barbini seminari@aib.it 

La raccolta dei dati statistici in biÌ3!ioteca. Corso teorico-pratico 
In collaborazione con la Biblioteca nazionale centrale di Roma 
Data prevista: 16-17 settembre 2003 
Sede: Roma, Biblioteca Nazionale Centrale, viale Castro Pretorio, 105 
Docente: Natalia Susanna Santucci (Biblioteca nazionale centrale, Roma) 
Durata: due giorni, per un totale di 12 ore 
Orario: 9.30-12.30; U.00-17.00 
Massimo partecipanti: 30 persone 
Costo: Soci € 170,00; Non soci € 220,00 + IVA 

L'indicizzazione per soggetto 
Data prevista: 20-21-22 novembre 2003 
Sede: Roma, Biblioteca nazionale centrale - viale Castro Pretorio, 105 
Docenti: Marisa Santarsiero (Direttore della Biblioteca, 
Università commerciale Bocconi - Milano) 
Marina Prossomariti (Biblioteca Nazionale Centrale, Roma). 
Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Massimo partecipanti: 30 persone 
Orario,-9.30-12.30; 14.00-17.00 
Costo: Soci € 200,00; Non soci € 270,00 + IVA 

Gestione e sviluppo delle collezioni: tradizione e innovazione 
Data prevista: dicembre 2003 
Sede: Roma, da definire 
Docente: Sandra Di Majo 
Durata: Il corso si svolgerà in due giorni, per un totale di 12 ore di lezione 
Orario; 9,30-12,30; 14,00-17,00 
Massimo partecipanti: 30 persone 
Costo: Soci € 170,00; Non soci € 220,00 + IVA 

regolamento 
iscrizione 
La scheda di iscrizione dovrà essere inviata (completa in ogni sua parte) 
almeno 15 giorni prima dell'inizio del corso che si intende frequentare 
alla: Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Corsi 
Casella postale 2461 - 00100 Roma AD 
e-mail corsi@aib.it 
telefono 06 4463532 fax 06 4441139 
Le schede non complete non verranno accettate. Per ogni corso sono 
previsti 30 partecipanti, salvo diversa indicazione. Le iscrizioni verranno 
accettate fino ad esaurimento posti. La segreteria darà immediata 
conferma dell'accettazione a ricevimento della scheda di iscrizione. 
L'eventuale disdetta di partecipazione va comunicata alla Segreteria 
Corsi almeno 7 giorni prima dell'inizio del corso a cu! ci si era iscritti 
per consentire la convocazione dei prenotati in lista di attesa. 

costo e pagamento 
Il costo di ogni corso varia proporzionalmente alla durata 
e alla tipologia del corso stesso. L'importo viene specificato 
di volta in volta in calce al programma di ciascun corso. 
Il pagamento deve essere effettuato, se si partecipa a titolo personale, 
contestualmente all'invio della scheda di iscrizione tramite assegno 
bancario, o su conto corrente postale n. 42253005 intestato 
all'Associazione Italiana Biblioteche, inviando fotocopia 
della ricevuta di versamento unitamente alla scheda di iscrizione. 
Se si partecipa per conto di un ente, si dovrà richiedere anticipatamente 
la fattura, fornendo nella scheda di iscrizione tutti i dati necessari 
alla Segreteria Corsi, che consegnerà la fattura al richiedente 
entro la fine del corso cui partecipa. Agli iscritti che danno disdetta 
nei termini previsti verrà restituita l'intera quota di iscrizione. 
In alternativa gli iscritti non partecipanti possono lasciare la quota 
in deposito all 'AIB a titolo di prenotazione ad altro corso successivo. 
A coloro che non partecipano senza aver dato disdetta nei termini 
previsti, verrà applicata comunque una penale del 20% della quota 
del corso. La quota di iscrizione comprende il materiale didattico. 
Le spese di viaggio e di soggiorno sono a carico dei partecipanti. 

certificati 
Al termine del corso sarà rilasciato un attestato di partecipazione. 

Le date e le sedi dei corsi possono essere soggette a qualche 
variazione, che sarà comunicata tempestivamente su a.i.b.notiz!e 
e su A IB-WEB. Per le schede dettagliate dei corsi 
<http://www.aib.it/aib/corsi/c02-idx.htm> 

c o r s i n a z i o n a l i 
scheda di iscrizione 

cognome e nome 

luogo e data di nascita 

titolo del corso al quale si desidera partecipare 

ente di appartenenza e indirizzo 

telefono ufficio f a x , 

indirizzo per eventuali comunicazioni 

Nati per leggere. 
Corso dì formazione nazionale 
per i referenti locali : 
- Seconda edizione 

A cura del Gruppo di coordinamento AlB-NPL con la 
collaborazione dell 'AIB - Sezione Campania e dell 'ACP Campan i^ 
Data prevista: 25-26-27 settembre 2003 
Sede: Napoli, presso ARACNES, via Bracco Roberto, 15 J 
Durata: due giorni e mezzo, per un totale di 16 ore di lezione % 
Orario: 10,00-13,00; 14,30-17,30; sabato 10,00-14,00 
Massimo partecipanti: 30 persone :m 
Costo: Euro 200,00 per i soci A I E ; J 
Euro 270,00 -i- IVA per i non soci; 'M 
i pediatri potranno scegliere di partecipare solo alla terza i l 
giornata al costo di Euro 75,00 (in questo caso è richiesta una 1 
buona conoscenza dei presupposti teorici di Nati per leggere) 
comprensiva della iscrizione all 'AIB come soci "amic i " . a 
Termine per le iscrizioni: 12 settembre 2003 a 

modalità di pagamento 

Si allega assegno bancario (specificare gli estremi) 
È stato effettuato il versamento su conto corrente postale 
n. 42253005 intestato all'Associazione italiana biblioteche. 
Casella postale 2461 - 00100 Roma A-D 

• Si desidera che l'importo del corso venga fatturato 
all'ente sopra indicato di cui si indica: 

codice fiscale 

partita iva 

La scheda di iscrizione va indirizzata a: Associazione italiana 
biblioteche Segreteria Corsi 
Casella postale 2461 - 00100 Roma A-D 
telefono 06 4463532 fax 06 4441139 e-mailseminari@aib.it 

Autorizzazione per il trattamento dei dati personali 
Ai sensi della legge 673 sulla privacy i dati non saranno 
né diffusi né comunicati a soggetti diversi dai docenti 
e partecipanti al corso. 

Barrare la casella solo in caso di non autorizzazione: • 



SBN verso il digitale 
fabio di g iammarco 

Il Servizio bibliotecario nazionale è ormai 
un'importante realtà. Risolt i , nel tempo, i 
vari problemi tecnici e compiuto 
l ' inserimento di una gran mole di dati, 
l'Indice nazionale è oggi in grado di mettere 
a disposizione del cittadini una rete pubbl ica 
di servizi che raggruppa circa 1700 
biblioteche sparse su tutto il territorio 
nazionale, ma soprattutto un catalogo onl ine 
con più di sei mil ioni di record bibliografici 
riguardanti libri antichi e moderni , periodici 
ecc. consultabi le v ia Internet mediante due 
diversi OPAC: OPAC S B N 
( h t t p : / / o p a c . s b n . i t ) e S B N On-l ine 

( h t t p : / / s b n o n l i n e . s b n . i t ) , il pr imo per 

ricerche mirate, approfondite, grazie al fatto 
che consente l 'accesso separato alle tre basi 
dati che formano il catalogo generale: libro 
moderno, libro antico e mus ica . Il secondo 
orientato, invece, a un'utenza gener ica, 
come si dice più user friendly e che, oltre a 
proporre un' interfaccia intuit iva, permette 
anche d'al largare il raggio d'azione della 
ricerca proponendo una ser ie di 
col legamenti verso altri cataloghi online di 
biblioteche, archiv i e muse i . 
Tuttavia, la sf ida che attende S B N non 
riguarda l'oggi, ma il domani . Infatti, 
malgrado i buoni risultati fin qui ottenuti, la 
presente fase è destinata a chiudersi per 
lasciare il posto a una nuova, incaricata del 
superamento dell 'attuale d imensione 
"Indice-catalogo" per approdare a un 
modello di network non solo più aperto e 
integrato ma il più possibi le digitale. Per 
realizzare questa t rasformazione è stato 
messo a punto il progetto "Evo luz ione Indice 
SBN"coord inato da l l ' ICCU su indicazioni del 
Comitato di coordinamento nazionale e in 
base alle conclusioni dello studio di fatt ibi l i tà 
eseguito dalla società Etnoteam. S i tratta di 
un percorso che prevede alcuni passaggi 
fondamental i . Per pr ima cosa , un 
r innovamento tecnologico del s is tema: 
adozione della piattaforma Unix , del 
protocollo di t rasmiss ione TCP/ IP e utilizzo 
del l inguaggio X M L (erede del famoso 
HTML), nonché dello standard UNICODE. 
Quindi la razionalizzazione delle attuali basi 

dati Moderno, Ant ico e Musica con 
l 'aggiunta di campi per la gest ione di nuovi 
support i non cartacei . Ed infine, l 'apertura 
verso gli altri s is temi bibliotecari esistenti 
per mezzo del nuovo protocollo S B N - M A R C 
in grado di far col loquiare S B N con sof tware 
gestional i d iversi ma che utilizzino i formati 
U N I M A R C e M A R C 2 1 . 
Passaggi che, intanto, produrranno una 
r ivoluzione in uno dei capisaldi del mondo 
S B N , quel lo del la cooperazione. In un 
s is tema tecnologicamente più f lessibi le e 
aperto, il modo attuale di partecipazione a 
S B N sarà, difatti, sostituito da diversi l ivelli 
di cooperazione (o integrazione): completa 
(analogo al l 'attuale), parziale con la sola 
cattura dei dati e local izzazione, pass iva 
l imitata, invece, al la sola cattura. Ma che, in 
ult ima istanza, saranno portatori del la 
mutazione dal s is tema S B N da grande 
catalogo online d ispensatore di soli record 
bibliografici a rete digitale distr ibutr ice, nello 
s tesso tempo, di informazioni e contenuti 
digitalizzati, s iano essi testi s tampat i , 
manoscr i t t i , spartit i musica l i , immagin i e 
quant'altro. Mutazione d'altronde fortemente 
attesa da un'utenza sempre più esigente e 
sospinta da un sussegu i rs i d ' innovazioni sul 
modo di trattare dati e conoscenza mediante 
le nuove tecnologie digitali. 
Intanto, il nuovo S B N che va verso il digitale 
s 'appresta ai primi passi con l 'ampl iamento 
della catalogazione online ai material i 
mult imedial i (graf ica, mus ica , audiovis iv i ) e 
con il predisporre col legament i tra le 
descrizioni catalograf iche e le r isorse digitali 
già esistent i . In concreto, si può prevedere 
nel l ' immediato che la disponibi l i tà di un 
documento in formato digitale verrà 
aggiunta come attributo al la localizzazione e 
che per quegli archiv i di immagin i già 
residenti in Indice sarà presto attivato un link 
che dal record bibl iografico punterà 
direttamente al file contenente l ' immagine. 
Ma, nel suo ins ieme, la quest ione è 
ovv iamente di più ampia portata, con 
strategie ancora in v ia di definizione e tempi 
difficili da prevedere. La Direzione generale 
per i beni librari e gli istituti culturali sta 

studiando un progetto d' integrazione per 
comprendere in un 'unica architettura S B N e 
la BDI (Bibl ioteca digitale italiana) per 
arr ivare a un quadro coerente di servizi e 
r isorse con lo scopo d 'accorpare, secondo 
standard internazional i , i patr imoni di testi , 
immagin i , suoni ecc. con le notizie 
bibl iografiche gestite dal l ' Indice S B N . 
Nel frattempo anche sul versante BDI 
qualcosa cominc ia a muovers i . Nel l 'ambito 
del previsto programma di digitalizzazione 
del patr imonio librario nazionale già un paio 
di iniziative (la scans ione dei cataloghi 
manoscri t t i e dei manoscrit t i musical i 
possedut i dalla biblioteche statali) r isultano 
ai nastri di partenza. 

Difficile immaginare quale nuovo acronimo 
sarà scelto per la rete digitale che verrà dalla 
fus ione tra S B N e BDI , ma qualunque sia 
contrassegnerà quel network digitale 
indispensabi le se si vuole cont inuare, 
potenziare e ampl iare la miss ione iniziata più 
di vent 'anni fa dal Serviz io bibliotecario 
nazionale. 

K digìammarc@tiscal inet. ì t 

Padre buono - Padre cahivo. 
Psicologia deii'idenfità maschile 

1 ISBN 88-87771-07-3 
g. 224-€18,00 

I Padri oggi: adulti viziati e iiresponsabili, incorreg­
gibili patriarchi, garanti della stabilità familiare, o 
modelli indispensabili per la scoperta dell'identità 
dei tigli? La paternità come parte integrante dell'i-

I denittò masciiile. Con un linguaggio aflascinante 
I che accompagna il lettore dall'inizio alla fine, l'au-
I iore analizza le varie sfaccettature dei padri par-
I terxio dal contesto storico e culturale nel quale 
1 findividuo cresce e si sviluppa. Dopo Lasciare ed 

essere lasciati e Mìo padte? non c'è... II dramma 
della deprivazione del padre, questo libro presen­
ta con rara efficacia una problematica attuale che 
riguarda uomini e donne. 

k o i n è 

M e t a u r o £ d i z i o n . ì 
t ! i . e Fax 0721,714775-742133 

http://vwvw, metaLffoedizioni, it iTietajro@m^ro, it 

"Piccola Biblioteca del Romanzo" 

1. Jean-Michel Gardair legge «Il fu Mattia Pascal» di 
Luigi Pirandello, pp. 59, ISBN 88-87543-14-3, € 7,75 

2. Massimo Rizzante legge «Tutti i nomi» di José Saramago, 
pp. 57, ISBN 88-87543-15-1, € 7,753 

3. Francois Ricard legge «Lo scherzo» di Milan Kimdera, 
pp, 48, ISBN 88-87543-42-9, € 8,00 



conferenza di anagni . 
note a margine del convegno lavorare in biblioteca: 
tra specificità dei servizi e atipicità degli operatori" 
marisol occioni 

Analisi di genere sulla componente 
femminile all'interno de! lavoro atipico. 
Sempre maggiore è la presenza delle 
donne nel lavoro a termine: analisi 
delle problematiche. 

Merito del convegno di Anagn i è stato l 'aver 
affrontato, in ambito qual i f icato, il t ema del 
lavoro atipico in bibl ioteca, inteso nel più 
ampio signif icato del te rmine, 
comprendendo nella definizione di "at ip ic i tà 
degli operator i " coloro che sono soggetti a 
contratto a termine: la col laborazione 
coordinata e cont inuat iva, il volontar iato, gli 
obiettori, i lavoratori soc ia lmente utili, le 
assunz ion i a tempo determinato, il lavoro 
inter inale, gli stage (solo per ci tarne i 
pr incipal i ) , oss ia tutte le fo rme di lavoro che 
non presentano le caratter ist iche proprie 
del la prestazione subord inata cont inuat iva. 
Va subito precisato che il contratto a tempo 
determinato offre, a chi è assunto , le s tesse 
garanzie di quel lo a tempo indeterminato 
con la sola dif ferenza della durata. 
La di f fusione delle fo rme di lavoro atipico 
(poiché si tratta di var ie t ipologie 
contrattual i) si inser isce al l ' interno di un 
ampio processo di t rasformazione della 
società, in r isposta a l l 'es igenza delle 
organizzazioni di r icorrere a manodopera 
per un tempo definito, evi tando di incorrere, 
nella loro r icerca di personale, nei v incol i e 
negli oneri der ivant i dal contratto a tempo 
indeterminato. Nel caso poi del la pubbl ica 
ammin is t raz ione, il blocco delle assunz ion i e 
il control lo su l la spesa per il personale 
decretato dalle ult ime due f inanziar ie hanno 
di fatto dirottato i nuovi ingressi dì 
personale ve rso forme ritenute più duttili: il 
tempo determinato e il lavoro atipico. 
Il lavoro " f l ess ib i l e " v iene incontro quindi 
alle esigenze delle ammin is t raz ion i così 
come a quel le dì determinate categorìe dì 
persone che d iversamente non avrebbero, 
per scel ta o per necessità, prospett ive di 
entrare nel mercato del lavoro a tempo 
indeterminato. Il problema evidenziato 
durante il convegno, anche su l la base delle 
test imonianze delle partì diret tamente 
interessate, è che il lavoro atipico (in misura 
maggiore o minore rispetto al la t ipologia 
contrattuale interessata) è giudicato 
posi t ivamente a patto che vi si r icorra solo 
nel caso di progetti speci f ic i , sott intenda un 
percorso format ivo e recepisca quegl i 
ammort izzator i social i presenti per il tempo 
indeterminato. 

S i è r iscontrato infatti che queste t ipologie 
contrattuali non contemplano coperture 
pensionist iche adeguate (a fronte di 
posizioni ass icurat ive spesso differenti 
dovute a carr iere lavorat ive d iscont inue) , 
presentano dif f icoltà di r icongìunzione, 
riscatto e r iconoscimento dei periodi 
ass icurat iv i (come denunciato dal l ' lnpdap), 
sono carenti di percorsi format iv i e di 
sostegni concreti al la materni tà. La legge 

53/2000 (sui congedi parental i) che incent iva 
la f lessibi l i tà " a m i c h e v o l e " nei confronti di 
chi ha responsabi l i tà fami l iar i , r iguarda, ad 
esempio , solo II lavoro dipendente, 
esc ludendo altre t ipologie non 
standardizzate. 
È quindi importante che vi s ia v ig i lanza 
anche nella pubbl ica ammin is t raz ione, da 
parte del la dir igenza e degli organi 
istituzionali (penso agli o rgan ismi di parità) 
come pure delle organizzazioni s indaca l i , 
af f inché non si creino si tuazioni anomale 
rispetto a quanto previsto dalle normat ive, 
si favor isca l ' inser imento dei lavoratori 
" f l ess ib i l i " a l l ' interno di progetti format iv i 
(così come avv iene , se avv iene , per il resto 
del personale) e si crei una cultura di pari 
oppor tun i tà az iendale. 
"Pa r i oppo r tun i t à " poiché l 'ulteriore spunto 
di r i f lessione che qui si intende proporre, a 
marg ine di quanto già evidenziato ad 
Anagn i , è l 'anal isi del l 'at ipico v isto sotto 
un'ott ica di genere: la componente 
femmin i le oltre a non godere dei benefici 
contrattuali del la col lega assun ta a tempo 
indeterminato, v iene d iscr iminata 
ul ter iormente, in quanto donna, rispetto al 
proprio co l lega, atipico come lei. 
Le donne sono infatti le grandi protagoniste 
del lavoro f less ib i le , poiché portatrici di 
istanze non solo legate al la r icerca di 
un 'occupazione, ma anche di necessità 
legate al la famig l ia . 

La conciliazione dei tempi tra lavoro e 
esigenze personali: donne e flessibilità 
Numeros i sono gli studi che affrontano II 
tema della conci l iaz ione dei tempi di vita e 
di lavoro delle donne in relazione con lo 
sv i luppo del l 'occupazione femmin i le : far 
combac iare responsabi l i tà fami l iar i e 
lavorat ive è difficile non solo perché le 
donne sono soggette ad orari poco 
" a m i c h e v o l i " , ma anche perché 
condizionate da l l 'assenza di serv iz i pubblici 
adeguat i . 

Il lavoro fami l iare infatti inf lu isce e r iduce il 
tempo a d isposiz ione di quel lo st ipendiato, 
quindi le donne r isul tano, rispetto agli 
uomin i , meno proposit ive e disponibi l i 
(quanto ad orar i , propensione al la mob i l i tà , 
ecc.) nei confronti del mercato. Per non 
parlare poi di quanto possano appar i re 
inaffidabil i se in età ferti le. 
Ciò nonostante è costantemente in cresci ta 
l 'occupazione femmin i le in Ital ia, anche se la 
presenza delle donne resta comunque 
lontana dalle medie europee e si concentra 
nelle fasce medio-basse di reddito, a fronte 
di un e levato tasso di scolar izzazione 
rispetto alla componente masch i le . 
In passato la donna iniz iava a lavorare 
presto, aveva minor i aspi raz ioni , minor 
l ivel lo di istruzione e l ' impiego era visto 
come una fase t ransi tor ia f ino al 
raggiungimento degli obiettivi 
d ich iaratamente per lei più important i : il 

matr imonio e la prole. Ora i modell i di 
r i fer imento sono var iat i , come pure gli 
obiett ivi: si entra più tardi nel mercato del 
lavoro, con un bagagl io cul turale maggiore, 
con aspirazioni dec isamente più ambiz iose e 
con l ' intenzione di non usci rne a breve. 
Un ulteriore e lemento su cui riflettere è II far 
co inc idere, da parte del la donna, l ' identità 
personale con quel la lavorat iva: il lavoro 
diventa un aspetto fondamenta le di 
emanc ipaz ione e riscatto, come test imoniato 
anche nel corso del convegno dal la 
lavoratr ice atipica che r i fer iva del disagio 
con cui v i veva la di f f icol tà di presentars i agli 
altri in quanto non conf igurabi le con una 
occupazione definita. 
Il mercato del lavoro a termine femmin i le 
at tualmente si presenta caratterizzato da: 

- di f f icol tà di ingresso; 
- problemi di r icol locazione dovuti al l 'età; 
- uscita precoce nell 'età centra le; 
- uso cons iderevo le del part-t ime, ma solo 
in determinate fasce d'età; 
- r i levante presenza nel mercato del lavoro 
s o m m e r s o ; 
- dif ferenze retr ibutive; 
- t a s s i di occupazione differenziati a 
seconda delle aree del paese. 
S e si aggiungono inoltre il progress ivo 
invecch iamento del la popolazione ital iana e 
il basso tasso di natal i tà, si cap isce bene 
come tutti questi fenomeni (e abbiamo 
citato solo i pr incipal i) giochino un ruolo 
r i levante nel guidare e condiz ionare la 
donna nel mercato occupazionale e quanto 
f in iscano per incidere negat ivamente sia 
su l la durata del la sua vita lavorat iva che sui 
percorsi di car r iera. 

È quindi vi tale accompagnare a polit iche 
occupazional i misure di supporto, tese a 
incontrare i tempi e le esigenze delle donne 
(che in realtà non dovrebbero essere solo 
loro, ma di tutta la società) in modo da 
garant ire una indipendenza che non s ia solo 
suss is tenza , offrendo serv iz i , qual i ad 
esempio gli asi l i nido aziendal i (previst i 
nel la Finanziar ia del 2003, ma che stentano 
a decol lare anche a causa dei v incol i ai qual i 
debbono sottostare) ed estendendo 11 più 
possibi le i benefici del la legge 53/2000 
(relat iva ai congedi parental i ) . Vanno previsti 
sostegni concret i che consentano a tutte le 
donne di progettare il loro futuro: una 
giovane atipica dif f ici lmente potrà pensare a 
mettere su casa se , recandosi in banca per 
chiedere un mutuo, le verrà r ichiesta la 
dichiarazione dei redditi. Così come non è 
detto possa permetters i , in caso dì 
materni tà, dì usufrui re del congedo 
obbligatorio poiché l 'assegno dì materni tà è 
troppo basso. 

Comunque s i a , il r icorso delie donne al 
lavoro f lessib i le è in cont inua ascesa : dati 
Inps registrano che sono le maggiori fruitr ici 
dei contratti at ipici , con una presenza del 
46,2% rispetto agli iscritti al fondo. 



I contratti a termine: breve disamina 
Buona parte dei contratti a tempo 
determinato sono caratterizzati da: 
- possibil ità di recess ione del contratto da 
entrambe le part i ; 
- faco l tà di r idurre l 'orario e di r icorrere allo 
straordinario; 
- f less ib i l i tà del l 'orar io di lavoro; 
- t rasfer ib i l i tà del personale ad altra 
funzione o dest inazione lavorat iva; 
- riduzione degli oneri previdenzial i per la 
collaborazione coordinata e cont inuat iva; 
- mantenimento de l l 'ass icuraz ione contro 
gli infortuni sul lavoro; 
- livello di retr ibuzione più basso rispetto al 
contratto a tempo indeterminato, anche a 
seconda delle aree geograf iche: le donne 
guadagnano in media la metà degli uomin i . 
Secondo una r i levazione Inps del 1999 i loro 
introiti erano di 6.900 euro lordi l 'anno a 
fronte dei 14.700 euro c i rca del la 
componente masch i le : ovv iamente ad una 
bassa retr ibuzione corr ispondono anche 
rendimenti pensionist ic i al l imite del la 
tolleranza. 

La col laborazione coordinata e cont inuat iva 
e il contratto a tempo determinato sono, tra 
le forme di lavoro a termine, quel le vedono 
una maggiore presenza delle donne: in 
ognuna delle t ipologie contrattuali 
rappresentano il 49,7%. 
Un recente art icolo di Claudia Arr iguccì 
apparso ne «Il So le 24 Ore» del 19 maggio 
2003 ha presentato un'ul ter iore t ipologia di 
lavoro che sta prendendo sempre più piede 
e che r iguarda i g iovani s ino ai 30 di età: lo 
stage. 

Si tratta di una formula ben presente nelle 
nostre bibl ioteche che, sotto fo rma di 
tirocinio, avv ic ina studenti o laureati al le 
attività che vi si svo lgono, af f iancando il 
personale in operazioni di routine o in 
progetti part icolar i . La presenza delle donne, 
per lo meno a C a ' Foscar i , è nettamente 
preponderante: nel 2002 su 11 t irocinanti 
assegnati alle bibl ioteche 9 erano di sesso 
femminile, mentre i dati parziali del 2003 
registrano una presenza di 6 su 6 
studentesse. 

Questo tipo di esper ienza consente agli 
interessati di svo lgere un 'esper ienza 
qualificante, v is ta come forma di 
investimento professionale per il futuro (non 
certo remunerat iva poiché al m a s s i m o è 
previsto un piccolo r imborso spese) , e 
all 'organizzazione s ia un vantaggio in 
termini economic i che la possibi l i tà di 
mettere alla prova "su l c a m p o " i potenziali 
candidati. 

Un'indagine svol ta da M C S (Management 
Consulting on Select ion) r i leva che il 38% 
degli stage si t ras forma in contratto di 
assunzione al la f ine del periodo di 
formazione, il 4 1 % v iene prolungato e il 2 1 % 
si conclude. Lo stage è visto quindi come un 
possibile st rumento di selezione del 
personale durante il quale osservare II 
tirocinante (per un periodo tra i 4 mes i e 
l'anno) e comunque con la possibi l i tà (per 
entrambe le parti) di rescindere il contratto 
in qualsiasi momento. Non essendo però 
ritenuto un rapporto di lavoro subordinato 

non è contemplata a lcuna formula 
previdenziale. 
Il lavoro interinale o " in aff i t to", invece, 
dopo un' iniz iale boom (dal 1998, anno zero 
di att ivi tà delle agenzie, si va al 2002 con 
una presenza di 2114 fi l iali attive in tutto il 
paese) , sta registrando una fase si 
asses tamento . La normat iva che prevede 
questo istituto lavorat ivo è costituita dal la 
legge 196/97 e pone vincol i precisi alle 
agenzie al f ine di evi tare usi impropri dei 
lavoratori in affitto. Per poter "af f i t tare" dei 
lavorator i , le imprese di forni tura debbono 
essere prevent ivamente autorizzate dal 
Ministero del Lavoro , questo per evi tare 
agenzie che poi non garant iscano il posto di 
lavoro e la retr ibuzione del personale. Infatti 
il lavoratore inter inale, a di f ferenza di quel lo 
a tempo determinato o del la col laborazione 
coordinata e cont inuat iva, v iene assunto e 
pagato dal la s tessa agenz ia . 
Secondo taluni studi le imprese si 
avvar rebbero del lavoro interinale per poi 
assumere il personale (vedi lo s tage) , poiché 
sarebbe un modo per " p r o v a r e " i lavorator i , 
formar l i e poi trattenerl i , dal momento che il 
co l locamento pubbl ico, da questo punto di 
v is ta , è ritenuto ineff iciente. Ciò avver rebbe 
per il 32% del personale inter inale. 

I lavorator i interinali sono soprattutto 
giovani (al dì sotto dei 25 anni) e uomin i ; la 
presenza delle donne al 2001 è pari al 38% 
c i rca, quindi con un peso nettamente 
inferiore rispetto ad altre fo rme di lavoro 
at ipico, fattore questo ancor più grave. S e è 
vero che il lavoratore interinale " c o s t a " in 
termini economic i a l l 'az ienda, il fatto che le 
donne s iano più presenti in altre fo rme 
contrattuali s igni f ica che, oltre ad essere 
meno pagate rispetto agli uomin i , si sta 
ver i f icando anche una sorta di 
" seg regaz ione " nel mercato occupazionale. 
Per i g iovani l ' interinale è, come già lo 
s tage, un 'esper ienza di introduzione al 
mondo del lavoro e vedono questo istituto 
lavorat ivo come un 'oppor tun i tà che non li 
v inco la ad una so la esper ienza lavorat iva, 
ma consente loro di v ivere var ie realtà, 
talvolta st imolant i . 

At tualmente il r icorso al lavoro interinale nel 
pubblico impiego è ancora prat ica poco 
di f fusa, al contrar io di quanto avv iene nel 
settore pr ivato. Un rapporto de l l 'Aran al la 
Corte dei Conti quant i f ica il r icorso 
al l ' inter inale con un aggravio del costo del 
lavoro a car ico de l l 'ammin is t raz ione del 
24,08%. 

II settore pubblico 
Il 9 agosto del 2000 l 'Aran e le 
Confederazioni s indacal i hanno siglato il 
Contratto collett ivo nazionale quadro che 
discip l ina il rapporto di lavoro del personale 
assunto temporaneamente stabi lendo, tra 
l 'altro, il tetto mass imo del 7% dei lavoratori 
a tempo determinato rispetto a quell i 
soggett i a tempo indeterminato. 
S e m p r e l 'Aran, nel 2001 ha promosso 
un ' indagine sul le polit iche del personale a 
l ivello decentrato, per ev idenziare la 
componente di lavoratori atipici presso la 
pubbl ica ammin is t raz ione. Il quest ionar io. 

destinato ai responsabi l i del le 
ammin is t raz ion i , ha preso in esame i 
seguent i compart i : minister i e governo 
centra le, enti local i , s i s tema sani tar io 
nazionale (medici esc lus i ) , universi tà statali 
(docenti esc lus i ) , aziende pubbl iche non 
economiche, aziende autonome statal i . 
Degli interpellati hanno r isposto 320 
ammin is t raz ion i per un totale di 725.000 
occupat i (pari al 2 5 % dei dipendenti pubblici 
il cui contratto è sottoposto a contrattazione 
col lett iva). 

Il dato emerso è che la componente 
rappresentata dal lavoro atipico è 
sens ib i lmente inferiore rispetto al settore 
privato, pari c i rca al 50% (del resto il r icorso 
nella pubbl ica ammin is t raz ione al lavoro 
interinale è iniziato nel l 'estate 2000). S tando 
a dati A ran oltre la metà delle 
ammin is t raz ion i ricorre ai contratti atipici: 
nel 2001 i lavoratori interinali erano ben 
291.000. 

Considerazioni finali 
Il Comitato Pari oppor tun i tà di C a ' Foscar i 
ha deciso di contr ibuire, per quanto di sua 
competenza, intervenendo sul fronte del la 
formazione delle lavoratr ici at ipiche in 
serv iz io nel l 'ateneo, includendole nella 
proposta format iva r iservata al personale 
per il 2003. 

In autunno part i ranno due cors i (legati ai 
crediti format iv i ) : Il pr imo corso verterà sul la 
conci l iazione tra lavoro professionale e 
lavoro fami l iare (normat iva nazionale in 
tema di pari oppor tun i tà , congedi parental i , 
adozioni , fo rme di lavoro f lessib i le come la 
banca delle ore, il te le lavoro) , il secondo 
avrà come obiett ivo la valutaz ione, 
l 'autovalutazione e la comunicaz ione di sé (il 
col loquio di lavoro), e l'utilizzo di s t rument i 
qual i il cur r icu lum e la lettera di 
accompagnamento . 

L'obiettivo è fornire informazioni e strument i 
utili, per far conoscere alcuni istituti giuridici 
e le loro appl icazioni , come pure aiutare ad 
acquis i re consapevolezza delle proprie 
competenze tanto da poter diventare 
proposit ive in un mercato del lavoro 
al largato (si parlerà del cur r icu lum standard 
raccomandato dal la Comuni tà europea) . 
Sempre in autunno il Comitato ha in 
progetto la real izzazione di un convegno 
inerente la f lessibi l i tà del lavoro femmin i le 
tra impegni lavorat iv i e vi ta di famig l ia , 
durante il quale verrà presentato il r isultato 
di un ' indagine, ora in corso, sul lavoro 
f lessib i le presso l 'ateneo veneziano. 
Il convegno (durante il quale interverranno 
rappresentant i di var i settori universi tar i , dei 
s indacat i e del personale direttamente 
interessato) sarà un contributo per 
a l imentare il dibattito sul r icorso al l 'at ipico 
in ambito pubbl ico, sperando che da 
quel l 'occas ione sorgano spunti e proposte 
concrete di intervento nel l 'ambito del la 
pubbl ica ammin is t raz ione. 

occioni(5)unive.it 



conferenza di anagni 
lavorare in biblioteca 
tra specificità dei servizi e atipicità degli operatori 
piera franca colarusso 

Mi è stato chiesto 
di fare la relazione 

sul Convegno di 
Anagni, con la 

pressante e 
inderogabile 

raccomandazione 
di cercare di essere 

il più concisa 
possibile per 

problemi di spazio 
del nostro «AIB 

notizie». 
Data la ricchezza 
dei contenuti e la 

necessità di dover 
mio malgrado 

scegliere, ho deciso 
di porre l'accento 

su quello che era il 
focus del 

Convegno: 
approfondimento 

dell'outsourcing 
con particolare 
riferimento alle 

varie figure esterne 
che operano nelle 

biblioteche, ai 
diversi tipi di 

contratto in uso, ai 
problemi derivanti 
dall'esercitare una 

professione non 
riconosciuta in un 

mercato 
deregolamentato. 

Ragion per cui 
dovrò 

necessariamente 
sintetizzare gli 

interventi relativi al 
tema specifico e 

passare a volo 
d'uccello su quelli 
non strettamente 

attinenti, rinviando 
alla pubblicazione 

degli atti il 
dettaglio di tutte le 

relazioni che sono 
state tante, 

ricchissime e 
coinvolgenti. 

A tutti i numerosi 
relatori esprimo il 

più sentito 
ringraziamento per 

la collaborazione 
alla riuscita dì 

questo evento. 

La Conferenza di primavera 2003 organizzata dall'AIB Sezione Lazio ad 
Anagni il 2-3 maggio scorsi, ha inteso proseguire e approfondire la 
riflessione aperta ad Alghero lo scorso anno su un tema di scottante 
attualità quale quello dell'esternalìzzazione dei servizi (che ha suscitato e 
suscita interesse nel mondo bibliotecario in maniera trasversale a tutti i 
comparti) mediante l'analisi delle figure che operano a vari livelli nelle 
biblioteche e che non ne siano dipendenti, esaminando i tipi di contratto in 
cui tali figure si trovano ad agire, nell'ottica del nuovo scenario del 
mercato del lavoro che sarà determinato dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003, esecutiva a partire dal settembre 2003 una volta superato l'/ter 
previsto per un maxidecreto di ben 86 articoli. 
Tale scelta tematica è stata indotta anche dal fatto che gli articoli 33 e 35 
della legge finanziaria 2001, con l'obbligatorietà dell'esternalizzazione dei 
servizi, unitamente al blocco delle assunzioni confermato nella finanziaria 
2002, necessariamente comporteranno un aumento percentuale di ricorso 
ai cosiddetti contratti di lavoro atipici {in cui l'atipicità è riferita ai contratti 
che non trovano a tutt'oggi una loro apposita disciplina da parte della 
legge) o al cosiddetto lavoro flessibile. 

Apertura dei lavori: i contesti 
L'obiettivo di approfondimento del tema stabilito, unitamente alla 
valutazione delle problematiche implicate per l'ente e per il lavoratore, è 
stato perseguito con una minuziosa analisi articolata a vari livelli divisa in 
due sessioni: 1) Il sistema delle biblioteche: risorsa culturale e risorsa 
economica: linee di politica bibliotecaria per le autonomie; 
2) I servizi di biblioteca e il lavoro flessibile e atipico. 
Si è partiti nella prima parte dal punto di vista storico dei contesti culturali 
e territoriali: 
La provincia di Prosinone registra una diffusa presenza di beni culturali 
appartenenti a diverse epoche storiche, con testimonianze uniche che 
hanno condizionato nei secoli la storia del territorio determinandone 
l'identità: la ricorrenza del settimo centenario dell'istituzione dell'Università 

1. it quadro di riferimento 
Nell'intervento / lavori a tempo determinato in 
biblioteca: evoluzione storica e norme di 
riferimento, Luca Bellingeri, della Biblioteca 
nazionale centrale di Roma, affermava che dopo 
oltre un secolo di precari, avventizi, lavoratori 
temporanei, sul finire degli anni Ottanta il 
quadro è cambiato e alla tradizionale figura del 
"precario", si è affiancata e sostituita quella 
nuova del lavoratore autonomo e del lavoratore 
atipico, si è diffusa l'esternalizzazione dei servizi 
di biblioteca, affidati a società di servizi e 
cooperative. Sono comparsi gli L S U , tornati i 
volontari, istituiti i tirocini formativi previsti 
dalla riforma dell'università, si è ricorso agli 
obiettori di coscienza, fino al recentissimo 
impiego di giovani nel servizio volontario civile 
nazionale. 
Tutto ciò contestualmente al blocco delle 
assunzioni, che porterà negli anni a una 
considerevole contrazione del personale di ruolo 
e a un suo preoccupante invecchiamento. 
Preoccupazione confermata dall'/ndag/ne 
conoscitiva sul personale operante nelle 
biblioteche toscane di Ente Locale riferita 
all'anno 2001, a cura di Grazia Asta e Marco 
Pinzani (Biblioteca centrale del Comune di 
Firenze), con una interessante analisi dei dati che 
vede salire inesorabilmente il numero degli 
operatori esterni, pur se variamente distribuito 
nelle diverse forme contrattuali. Tali risultati 
confermano la costante e rilevante crescita nel 

" L a Sapienza" con la bolla di Bonifacio Vili ad Anagni - la "città dei papi" - , 
gli archivi storici comunali, alcuni organizzati in sistema, gli archivi e 
biblioteche ecclesiastiche di cui è in corso un progetto di valorizzazione e 
messa in rete, gli archivi e biblioteche delle abbazie di Montecassino e 
Casamari, le biblioteche di ente locale, organizzate in due sistemi 
bibliotecari, la presenza sul territorio dell'Università di Cassino e di altri 
grossi enti culturali. 
Tutto ciò ha logicamente implicazioni di tipo economico, sociale e 
lavorativo che si riallacciano al tema del convegno, documentando un 
fervore di iniziative e attività culturali egregiamente rappresentate dai 
relatori, che ne hanno fornito un quadro estremamente interessante. 

Le tavole rotonde della seconda giornata 
La seconda giornata è stata suddivisa in tre tavole rotonde: 1) Il quadro 
di riferimento (coordinamento: Nerio Agostini, AIB/Osservatorio Lavoro); 
2) Università, territorio e lavoro: realtà a confronto (coordinamento: 
Gabriele Mazzitelli, A IB/CNUR); 3) Le professioni della biblioteca: 
formazione e riconoscimento (coordinamento: Loredana Vaccani, 
AIB/Osservatorio lavoro). 

recente periodo del personale non di ruolo. 
Proseguendo si è passati ad esaminare il nuovo 
mercato del lavoro, così come si trasformerà con 
l'applicazione della cosiddetta "legge Biagì" 
cominciando con una presentazione del nuovo 
scenario da parte di un funzionario dall'Agenzia 
tecnica del Governo per meglio capirne i fini e le 
modalità. Paola Rampini (Italia Lavoro) 
nell'intervento Valore del lavoro e competenza 
sosteneva che la legge n. 30/2003 ha il compito 
di avviare una rete di servizi pubblici e privati 
che facilitino l'incontro tra chi cerca lavoro e chi 
cerca lavoratori. Ciò in base alle linee guida della 
Strategia europea per l'occupazione che poggia 
su quattro pilastri fondamentali: 1) occupabilità; 
imprenditorialità; adattabilità; pari opportunità. 
La logica di rete crea una "borsa continua del 
lavoro", le informazioni in essa inserite 
costituiscono l'elemento fondamentale per lo 



scambio di opportunità fra persone e aziende. 
Per consentirne una lettura univoca da 
angolazioni diverse si va affermando come 
codice il concetto di competenza, utilizzata come 
metafora del sapere descrivibile e della " forma" 
trasferibile. La competenza dunque è l'oggetto di 
scambio tra lavoratore e azienda, costituisce il 
capitale personale: la persona accumulando 
competenze all'interno del tempo lavoro, 
acquisisce un capitale di qualità spendibile sul 
mercato. La professionalità si articola quindi in: 
conoscenze, capacità, comportamenti che sono il 
vero valore aggiunto del singolo. 
Dopo questa illustrazione di una parte del futuro 
mercato del lavoro attraverso l'allettante 
prospettiva di una Borsa continua del lavoro che 
presuppone una buona capacità di ricerca in 
banche dati, forse per ora non patrimonio di 
tutti, e l'accrescimento di professionalità che il 
singolo acquisisce nel proprio tempo-lavoro, 
Fausto Rosa (AIB/Osservatorio lavoro) è passato 
ad analizzare il Quadro di riferimento dal punto 
di vista dell'Osservatorio lavoro. 
Dopo aver sottolineato le ragioni forti di un 
servizio emergente qual'è quello di biblioteca e 
l'esigenza sempre più marcata di una correlata 
specifica professionalità, quella dei bibliotecari. 
Rosa ha messo in particolare evidenza il 
problema di fondo, che nel panorama europeo è 
solo italiano, quello cioè del riconoscimento 
giuridico della professione bibliotecaria. 
Entrando più direttamente sui temi della 
Conferenza, si è poi soffermato sulla descrizione 
delle diverse forme di lavoro flessibile, atipico e 
precario utilizzate nelle biblioteche: Contratti di 
lavoro a tempo determinato, part-time e full-
time; contratti di formazione lavoro; 

tenendo sempre la propria attenzione su un 
duplice fronte: nessuna rinuncia alla qualità dei 
servizi e difesa dei diritti all'esercizio della 
professione, che spesso è acquisita dopo 
impegnativi percorsi formativi quasi sempre 
di tipo universitario. 
Rosa ha poi tracciato alcune indicazioni di 
principio meritorie di seri approfondimenti: 
- l'alto costo dovuto alla professionalizzazione 
sul campo che contrasta con l'uso delle forme di 
lavoro a termine; 
- il peso e i disagi del lavoro flessibile che 
gravano esclusivamente sui giovani lavoratori, 
cioè sull'anello più debole, totalmente sprovvisto 
poi di tutele sociali e ammortizzatori economici; 
- deve sempre essere evidenziato che, in 
presenza di "lavoro flessibile" nelle biblioteche, 
è inevitabile, se non intervengono elementi 
correttivi, il progressivo abbattimento della 
qualità dei servizi; 
- gli interventi di rideterminazione e 
riorganizzazione delle piante organiche a cui le 
pubbliche amministrazioni devono ricorrere, 
spesso determinano la scomparsa nelle nuove, 
di profili professionali soprattutto di quelli, come 
il bibliotecario, privi ancora di specifico 
riconoscimento giuridico; 
- per quanto riguarda gli ambiti lavorativi del 
settore culturale e bibliotecario, è utile osservare 
come la "forza del sindacato" sia purtroppo 
sempre altrove orientata, magari anche per la 
debolezza e l'incapacità del "lavoratore 
bibliotecario" a far sentire ai giusti interlocutori 
la sua voce e le sue esigenze. 
Ha chiuso infine la sua relazione con il 
richiamare alcuni recenti casi specifici, verificati 
dallo stesso Osservatorio lavoro, che 

territorio: il tutto avviene con lo smantellamento 
del personale precedentemente impiegato con le 
tipiche forme del lavoro a tempo determinato 
(Co.Co.Co.) e senza il controllo circa i requisiti 
professionali indispensabili per l'attività in 
questione; 
- i dati di un'indagine nelle Marche sul lavoro 
atipico nel settore delle biblioteche pubbliche: 
l'interessante indagine, curata da Anna Della 
Valle, pur nei limiti dichiarati, evidenzia per 
quella regione un clamoroso dato molto 
significativo: circa la metà (sia in percentuale che 
in FTE) del personale bibliotecario delle 
biblioteche pubbliche ha uno status lavorativo di 
tipo precario e flessibile (?!) . 
Ma qual è il punto di vista delle parti sociali? 
Molto mirato e perfettamente consapevole delle 
difficoltà che incontrano i lavoratori atipici 
l'intervento di Emilio Viafora (segretario 
nazionale NldiL/CGlL), che già da diversi anni si 
occupa dei problemi di alcune professioni non 
riconosciute nell'ambito dei beni culturali 
secondo il quale, senza il riconoscimento 
giuridico della professione, qualunque tipo di 
mercato del lavoro, rigido o flessibile che sia, 
porterà comunque agli stessi risultati per i 
lavoratori più deboli, cioè i lavoratori che non 
hanno un CCNL dì riferimento che riconosca e 
tenga conto della professionalità nei suoi svariati 
livelli, individui criteri e standard, prezzi dì 
mercato per i diversi tipi di prestazione 
professionale e, parallelamente, quale che sia la 
forma contrattuale che la legge prevedere, 
garantisca le tutele cui ogni lavoratore ha diritto. 
Quel che è difficile da comprendere è come sia 
possìbile nell'era dell'informazione e della 
conoscenza di cui i bibliotecari sono i mediatori. 

collaborazioni coordinate e continuative; 
collaborazione occasionale; tirocini e stage, con 
studenti impegnati in percorsi formativi; ricorso 
agli obiettori di coscienza, fortemente utilizzati 
nelle biblioteche, soprattutto comunali, che 
troverà quasi certamente la progressiva 
sostituzione con i giovani provenienti dal 
Volontariato e Servizio civile nazionale (I. 64 del 
6 marzo 2001), un fenomeno che va assumendo 
una dimensione non più trascurabile, soprattutto 
per un'Associazione professionale. 
Ha voluto sottolineare poi alcune notevoli 
contraddizioni presenti nell'utilizzo, fortemente 
voluto nell'attuale indirizzo di governo, 
del ricorso al lavoro flessibile e atipico anche 
nell'ambito della pubblica amministrazione, 
evidenziando come l'AIB, nell'ambito delle 
proprie competenze e nel rispetto delle proprie 
funzioni, debba seriamente prendere posizione. 

testimoniano ì disagi nel settore: 
- a Trento, nel febbraio 2003, viene attuato uno 
sciopero da parte dei lavoratori delle Biblioteche 
di Lettere e di Sociologia dell'Università, una 
trentina dipendenti di una cooperativa, 
assegnataria dell'attività gestionale delle 
biblioteche. Lastensione dal lavoro mira al 
riconoscimento della professione, agli aumenti 
salariali e alla rassicurazione sui tagli che 
l'Università sì appresta a operare dopo la 
recente Finanziaria 2003. Lo sciopero è 
indirizzato sia verso l'Università che verso la 
cooperativa titolare dell'appalto; 
- a Padova viene realizzata un'esternalizzazione 
di attività bibliotecaria, in capo al Centro servizi 
biblioteche della Provincia, con l'affidamento 
diretto a una s.r.l., ma partecipata dall'ente 
provinciale, dei lavori dì catalogazione dei libri 
acquistati dalle biblioteche comunali del 

non ne sìa ancora riconosciuta la professionalità. 
Non possiamo che condividere tali affermazioni. 
Karen Precht (ALAI/CISL Lazio), nell'intervento // 
bibliotecario atipico: l'uomo invisibile?, esordiva 
dicendo che essere una Co.Co.Co. non comporta 
solo conseguenze, in ordine di precarietà e 
mancanza di adeguate tutele, ma comporta 
anche il rischio di invisibilità ed esclusione 
sociale del singolo soggetto, sia come lavoratore 
che come cittadino. 
Secondo la giovane sindacalista diventare 
"collaboratore a progetto" (legge Biagì) 
probabilmente non vorrà dire risolvere tutti i 
problemi, ma solo vedere riconosciuti diritti e 
tutele minime, non sufficienti comunque a dare 
quelle risposte delle quali invece i lavoratori 
necessitano. Proseguiva poi: «Essere una 
Co.Co.Co può comportare, a volte, la diffidenza e 
l'ostruzionismo di chi, pur nell'esercizio della 



medesima professionalità, ma sotto l'egida di 
una forma contrattuale subordinata e tutelata, 
vede, nel proliferare di questa forma contrattuale 
una minaccia al proprio status quo». 
Si domandava quindi quali forme di tutele siano 
possibili per i bibliotecari atipici: «la prima è che 
l'Associazione tenti, al suo interno, un percorso 
di unione e solidarietà fra le varie anime che la 
compongono. Tutti i bibliotecari, infatti, che 
siano in Co.Co.Co, a partita IVA, riuniti in 
associazioni o cooperative o dipendenti o 
semplicemente interinali, tutti sono ugualmente 
coinvolti dalle criticità legate all'esercizio della 
loro professione, e uniti da una comune 
passione, ma tutti potenzialmente complici o 
vittime del futuro sviluppo, o involuzione, che 
questo specifico segmento del mercato del 
lavoro avrà nei prossimi anni». 
Seguitava [sulla linea della provocazione, 
d'altronde è un sindacalista che parla!] 
prevedendo un futuro incerto a causa della 
sempre più estesa precarizzazione «determinata 
dall'uso ed abuso dell'esternalizzazione, degli 
appalti e subappalti, dall'uso ed abuso delle 
collaborazioni, e di un rapporto qualità/costi 
spesso rivolto al ribasso, dove le pubbliche 
amministrazioni, in un'ottica di mero risparmio, 
consentono così l'esecuzione dei propri appalti 
da parte di figure professionali a volte non 
adeguate o sottopagate». Suggeriva infine quel 
che l'Osservatorio lavoro sta già realizzando con 
le Linee guida: indicazioni per venire incontro 
alle esigenze dei soci, in attesa che il 
riconoscimento dell'Associazione, conferendole 
poteri, subentri e colmi il vuoto normativo 
esistente. «Costruire un regolamento 
condivisibile, per l'individuazione di quei criteri e 
standard, in ordine di livelli professionali, prezzi 
di mercato, etica professionale ecc. necessari a 
un rafforzamento della presenza e del peso dei 
bibliotecari sull'andamento dello specifico 
settore». Concludeva auspicando «l'avvio di una 
contrattazione collettiva fra le Parti (intese come 
datoriali e dei lavoratori), che consenta la 
regolamentazione, il contenimento e la gestione 
del comparto atipico e flessibile anche e 
soprattutto alla luce della Riforma Biagi» [è la 
CISLl j 

Sicuramente un intervento molto mirato, è 
evidente che i sindacati cominciano ad 
accorgersi di noi. 

2. Università territorio e lavoro: 
realtà a confronto 
Il primo intervento della tavola rotonda 
Università, territorio e lavoro: realtà a confronto, 
è stato quello di Graziano Ruffini (Università di 
Genova), che dapprima ha descritto il contesto 
economico sociale evidenziando una realtà non 
fra le più brillanti: «Unige è l'unico Ateneo 
presente nella regione Liguria, una regione che -
dal punto di vista del lavoro - è solo 
geograficamente al Nord. Si è infatti sottolineato 
più volte la caratteristica della nostra regione, 
come del Sud del Nord. Il fatto di essere l'unico 
Ateneo potrebbe fare ipotizzare una posizione di 
privilegio, rispetto ad altre realtà italiane. In 
realtà non è così. E per due ragioni: la prima di 
ordine demografico (basso indice di natalità, alta 
percentuale dì anziani ecc.); la seconda di ordine 
geografico: il nostro ateneo vede la concorrenza 
dì diversi altri atenei italiani: tradizionalmente 
Pisa, Pavia, Torino, ma anche Firenze e Bologna; 
e non va dimenticata, per il Ponente Ligure, la 
forte attrattiva esercitata da Nizza». 
Poi è passato a parlare del rapporto tra il 

Sistema bibliotecario dì ateneo e il territorio: «A Genova l'adozione dì 
ALEPH da parte dì UNIGE (la regione è polo SBN/Unix) ha in qualche 
modo attratto sia le realtà più vicine al mondo accademico (ordini 
professionali, biblioteche di accademie e/o società), ma anche realtà 
territoriali. Oggi il SBA forma un unico SBI con il Sistema bibliotecario 
urbano (in totale 16 biblioteche sparse sul territorio della grande Genova). 
Attualmente sono state avanzate richieste di collaborazione da parte della 
rete delle biblioteche ecclesiastiche liguri e dalla biblioteca internazionale 
di Rapallo». 
Circa il ricorso al lavoro atipico Ruffini dichiarava subito che « la 
motivazione prima è la carenza di personale» e descriveva la situazione di 
progressivo depauperamento delle risorse umane per le biblioteche negli 
ultimi dieci anni e i vani tentativi di far ricorso al servizio civile: «Non 
siamo ancora riusciti ad avere stagisti (che invece hanno biblioteche 
pubbliche statali e comunali)». Da un'indagine compiuta per questa 
occasione risulta che mancano le Prestazioni occasionali di lavoro (notule), 
in tutto l'ateneo ci sono 28 lavoratori in Co.Co.Co., 10 a part-time, 8 
contratti di lavoro interinale, 29 studenti 150 ore. 
In base alla legge 12 marzo 1999, n. 68 - norme per il diritto al lavoro dei 
disabili - si prevede un'assunzione di oltre 50 unità per tutto l'ateneo; 
infine è alla firma una convenzione con una cooperativa che fornirà il 
servizio di prestito a domicilio a pagamento. 
Nell'ambito delle tematiche riguardanti il rapporto tra università e territorio, 
l'intervento dì Vincenzo D'Aguanno (Università degli studi dì Cassino), 
illustrava la realizzazione di un progetto riguardante la creazione di un 
Sistema bibliotecario del Lazio meridionale, basato su un'idea iniziale 
prodotta dall'Università di Cassino e finanziata dalla Regione Lazio. 
Attori del progetto saranno appunto le Biblioteche dell'Università di 
Cassino e quelle partecipanti alle associazioni intercomunali della Valle del 
Sacco, della Valle dei Santi e del Consorzio Sud Pontino. 
Il prodotto finale previsto è un sistema dì collegamento strutturato fra le 
biblioteche aderenti, finalizzato agli obiettivi del progetto stesso e tale da 
poter essere esteso anche ad altri territori della Regione, in modo da 
proporre all'intero sistema di documentazione regionale una concreta 
ipotesi di rete informativa integrata. 
Gli interventi attuati avranno risvolti sia dal lato dell'utenza (che potrà 
avvalersi di una varietà di servizi da uno qualsiasi dei punti di accesso del 
Sistema), sìa da quello riguardante il personale bibliotecario coinvolto (che 
usufruirà di interventi di formazione continua e di aggiornamento 
professionale). 
Uno dei risultati attesi è senz'altro quello di una concreta assunzione di 
consapevolezza del ruolo dei servizi culturali e di documentazione nella 
crescita sociale e nello sviluppo economico del territorio. Molto 
interessante la politica sul territorio dell'Università di Siena - riferiva in // 
"canape" senese. Guido Badalamenti (Università di Siena) - che da molti 
anni ha attivato convenzioni bilaterali con le biblioteche della città, 
costituendo il Servizio bibliotecario senese (SBS) , cui da un paio d'anni si è 
aggiunta un'altra rete ReDoS che comprende praticamente tutti: le 
biblioteche comunali, i centri di documentazione e gli archivi della 
Provincia. Divisi in gruppi di lavoro tematici, partecipano a progetti di 
catalogazione, gestione periodici, prestiti anche interbibliotecari. 
LUniversità offre in outsourcing alle 55 biblioteche della rete, la gestione 
del LMS e l'accesso a banche dati in rete geografica. 
L'accrescimento e la capillarità della rete hanno influenzato positivamente 
l'organizzazione del lavoro, lo sviluppo di nuove specializzazioni, e la 
formazione di nuovi posti di lavoro in biblioteca con offerta quindi di 
opportunità per i giovani che nell'università hanno intrapreso gli studi 
biblioteconomici. 

3. Profess ioni della biblioteca: formazione e riconoscimento 
La terza ed ultima tavola rotonda sulle professioni della biblioteca: 
formazione e riconoscimento si apriva con l'intervento di Alberto 
Petrucciani (Vicepresidente AIE) Senza rete: dalla formazione al lavoro. 
Dopo aver detto che ormai si va consolidando in Italia la formazione 
universitaria in ambito archivistico e biblioteconomico (prima nel corso di 
laurea in Conservazione dei beni culturali e dopo la riforma con una laurea 
specialistica) Petrucciani esprimeva qualche perplessità sui contenuti di 
questa formazione (specificità, risorse e soprattutto docenti). Nello stesso 
tempo, affermava che risulta molto difficile un accesso lavorativo stabile 
nelle biblioteche, contro una più ampia offerta con forme di collaborazione 
esterne e precarie. 
Il passaggio quindi dall'università al lavoro è l'aspetto più delicato che 
abbisogna di attenta considerazione, perché riguarda la possibilità stessa 
dell'inserimento nella professione e le sue prospettive. Petrucciani poneva 
quindi l'accento sull'importanza del tirocinio, che può rivelarsi un mezzo 
essenziale per consentire un più agevole passaggio dalla formazione al 



lavoro (esperienza in corso nella Regione 
Toscana). Essenziale è quindi uno stretto 
rapporto fra le istituzioni formative e il mondo 
del lavoro. 
Si apriva a questo punto la parte relativa al 
riconoscimento della professione, dando la 
parola prima alle associazioni che possiamo 
definire consorelle perché si muovono e 
agiscono in ambiti affini e contigui all 'AIB. 
Fausto Buggeri del l 'ABEI, Associazione 
bibliotecari ecclesiastici italiani {L'ABEI e i 
bibliotecari ecclesiastici) rendeva nota una 
estrema varietà e complessità del mondo 
bibliotecario ecclesiastico, per le differenti 
tipologie delle biblioteche, le dimensioni e 
l'ampiezza del servizio svolto ma, soprattutto 
denunciava la mancanza di raccordo che 
comporta disomogeneità dei servizi, sui criteri 
catalografici, sull'impiego del personale ecc. 
Nell'aprile 2000 l'Intesa, stipulata dalla Chiesa 
italiana col MBAC, è risultata uno stimolo a 
incoraggiare un coordinamento, con il progetto 
di un sistema bibliotecario diocesano. 
L'Annuario delle Biblioteche ecclesiastiche del 
1995 dà un'idea delle forze attive presenti in 
esse, altri dati acquisiti "per campione" 
indicano la situazione contrattuale dei 
dipendenti, di cui sinora l 'ABEI non si è 
occupata, avendo come priorità il censimento 
delle biblioteche, la formazione e 
aggiornamento del personale, il censimento del 
patrimonio. Non si esclude che l'Intesa del 2000 
e la promozione di sistemi bibliotecari sia pure 
locali possano col tempo favorire un 
inquadramento omogeneo del personale. L A B E I 
intende collaborare con le istituzioni affini 
nell'ambito della formazione per il trattamento 
del materiale specifico ecclesiastico. 
Lucia Maffei, presidente dell'AIDA, Associazione 
italiana documentazione avanzata {Formazione, 
aggiornamento, certificazione delle competenze: 
punti di incontro fra richiesta e offerta di 
lavoro?), ha puntato il mirino su problemi sinora 
sconosciuti in un mercato deregolamentato nella 
dinamica dei rapporti fra domanda e offerta di 
lavoro, e cioè: 

- individuare le competenze necessarie ed 
entrare in contatto con chi le possiede; 
- costruirsi un curriculum con cui proporsi sul 
mercato del lavoro. 
Questo schema essenziale fa emergere i temi 
cruciali del suo intervento; formazione, 
aggiornamento, certificazione delle competenze. 
Temi critici soprattutto per i professionisti del 
trattamento e organizzazione dell'informazione 
che derivano da: 
- evoluzione tecnologica in crescita 
esponenziale; 
-esigenza di individuare sistemi aggiornati 
nell'offerta dei servizi; 
- nuove figure professionali competitive; 
- aumento tendenziale a utilizzare lavoratori 
atipici e outsourcing. 
Molto suggestiva I immagine che la Maffei dà 
del mercato del lavoro: uno scenario in cui le 
scenografie e il copione cambiano senza 
preavviso: «Si recita a soggetto». 
I giovani sono molto piiJ deboli non essendo 
garantiti da CCNL; il mercato da una parte punta 
sulla flessibilità, dall'altra cerca «competenze 
sempre più elevate e capaci di plasmarsi sul 
committente». La recita a soggetto, 
evidentemente, coinvolge tutti gli attori. 
Formazione, aggiornamento, certificazione delle 
competenze, possono divenire i punti 
d'appoggio su cui tutti i protagonisti si 

accordano, purché si definisca: 
- quale formazione per quali professionalità; 
- ruolo dell'università nella formazione e aggiornamento; 
- ruolo delle Associazioni professionali come enti certificatori e ponti fra 
accademia e professione. 
Seguiva l'interessante intervento {L'ANAI e la certificazione dei 
professionisti. Analisi di un'esperienza in corso) di Lucia Nardi dell 'ANAI, 
Associazione nazionale archivistica italiana, che ha descritto un'esperienza 
mirata alla certificazione dei professionisti degli archivi. 
L'ANAI ha avviato nel 2001 un lavoro, affidato a un apposito gruppo di 
studio, che ha come obiettivo quello di mettere a punto un sistema di 
certificazione per i professionisti degli archivi. 
In questi anni il gruppo ha analizzato il lavoro svolto da associazioni 
archivistiche straniere nello stesso ambito, seguito l'evoluzione del 
panorama normativo nazionale, studiato l'offerta formativa per gli archivisti 
in campo nazionale, lavorato alla definizione di un proprio percorso. 
Per quanto riguarda in particolare quest'ultimo aspetto il gruppo ha deciso 
di lavorare a un documento che descriva nel dettaglio tutte le attività 
"tipiche" del lavoro archivistico e dia a ognuna di questa un punteggio (in 
una scala di valori da 1 a 20). 
Questo documento, già definito per quanto riguarda le attività, rappresenta 
un punto di partenza imprescindibile per il processo di certificazione e, più 
in generale, uno strumento per conoscere nel dettaglio la professione 
archivistica. Analogo lavoro di definizione e studio dovrà essere realizzato 
per definire il percorso formativo "minimo" e necessario dell'aspirante 
archivista certificato. Il gruppo si è fissato come obiettivo temporale per la 
consegna dei lavori la fine del 2004. 
Infine arriviamo a un tema particolarmente sentito da molti soci AIB: il 
riconoscimento della professione. 
L'intervento di Marzia Miele dell'Osservatorio lavoro {Albo e 
riconoscimento professionale) iniziava con alcuni cenni storici a partire dal 
1995 quando il trattato di Maastricht sancì all'interno dell'Unione la lìbera 
circolazione delle merci, delle persone, del lavoro e la liberalizzazione del 
mercato dei servizi. Era perciò necessario armonizzare le differenti forme 
di organizzazione nei paesi membri, e limitare forme rìgide come gli 
Ordini. Parallelamente l'espandersi dell'informazione e della conoscenza 
favoriva la nascita e la crescita di nuove professioni, ansiose di ottenere un 
riconoscimento normativo. 
Nell'ottica di adeguamento, il CNEL intraprese la costituzione di una banca 
dati delle associazioni di professionisti non regolamentati sollecitandole 
affinché istituissero statuti idonei, curassero la formazione e 
aggiornamento professionale degli iscritti, e costituissero dei codici 
deontologici. 
Il CNEL inizialmente intendeva perseguire la liberalizzazione totale, con 
l'abolizione degli albi e degli ordini esistenti, ed affidando la certificazione 
ad associazioni riconosciute dallo Stato mediante controlli periodici. 
L'AIB a partire dal 1997, definisce le finalità professionali, introduce nella 
propria organizzazione il codice deontologico dei bibliotecari, il codice di 
comportamento e un codice di disciplina, e infine istituisce un proprio Albo 
professionale nel 1998. 
Le vicende politiche intanto di fatto fanno decadere le varie proposte 
anche se al Senato e alla Camera, giacciono ancora disegni di legge. 
Miele prosegue poi illustrando il disegno di legge governativo che prende 
il nome dal suo estensore on. Vietti, sottosegretario al Ministero della 
Giustizia, dal titolo Riforma del diritto delle professioni intellettuali Tale 
progetto intende riformare completamente il panorama introducendo un 
sistema duale che contemperi Ordini e Associazioni, ma ponendo l'accento 
sul riconoscimento della professione prima, cui seguirà la registrazione 
presso il Ministero della giustizia di quelle associazioni che abbiano 
determinati requisiti. 
Un'analisi attenta rileva una netta supremazia degli Ordini rispetto alle 
Associazioni. Per l'opposizione incontrata da parte delle Associazioni 
riunite nel COLAR (Coordinamento delle libere associazioni professionali, 
cui l'AIB aderisce dal 1997), il dissenso manifestato dal CNEL, la proposta è 
stata modificata, ma anche la nuova - come dice Marzia Miele - molto si 
occupa di professioni regolamentate e assai poco di associazioni 
riconosciute, e conclude: «certo le premesse non fanno bene sperare». 
Dopo la presentazione della propria esperienza lavorativa (/ lavoratori non 
strutturati e il rapporto con l'AIB), la giovane laureanda in Conservazione 
dei beni culturali presso l'Università di Pisa, Laura Gigli, sottolinea il 
sempre più frequente ricorso all'estemalizzazione di alcuni servizi da parte 
delle biblioteche di ente locale e non solo, ed esamina le risultanze delle 
indagini sul lavoro atipico effettuate in Toscana. 
Scopo dell'analisi è indicare le suddette indagini come punto di partenza 
per una collaborazione più diretta fra l'AIB, i collaboratori esterni e gli enti 
che ricorrono all'outsourcing. In tal modo l'AIB risulterebbe come referente 



per i problemi legati all'inquadramento 
professionale, all'aggiornamento, e la 
collaborazione con gli enti locali, potrebbe 
portare a un reclutamento del personale non 
strutturato garantendo la professionalità di chi 
lavora e la qualità del lavoro svolto. 
Con questa giovane voce che auspica 
un'intermediazione da parte dell'Associazione 
che in un certo senso "certifichi" la preparazione 
e la qualità del prodotto, si chiude questa sintesi 
di ben quattordici interventi relativi a un tema 
coinvolgente per tutti i protagonisti, siano essi 
bibliotecari atipici o i bibliotecari committenti. 

iMoterelia a pie pag ina 
Dalle Noterelle "a pie pagina a cura della 
scrivente, si evince come indubbiamente lo 
scopo di approfondimento del tema fissato è 
stato raggiunto, con una minuziosa analisi 
articolata a vari livelli: da quello storico, dei 
contesti culturali e territoriali con le relative 
applicazioni e implicazioni di tipo economico, a 
quello sociologico e di diritto del lavoro, 
nell'ottica della nuova situazione che si verrà a 
creare quando la cosiddetta "Legge Biagi" 
diverrà esecutiva. 
Sono state portate esperienze individuali, 
indagini sul personale operante in biblioteche, 
testimonianze di associazioni consorelle che in 
varie forme e disparate gradazioni, hanno 
espresso il disagio di situazioni che in maniera 
crescente coinvolgono sempre più il mondo 
della cultura, con l'auspicio di una maggiore 
collaborazione. 
E stato analizzato il processo formativo, la sua 
rispondenza alle necessità del mercato del 
lavoro, il rapporto fra università e lavoro. 

considerando anche il fatto che nel futuro 
scenario lavorativo le università avranno un 
ruolo di intermediazione fra giovani e 
occupazione. 
LOsservatorio lavoro, in varie forme e attraverso 
differenti voci, ha espresso preoccupazione per il 
futuro riguardo al ricorso sempre più frequente 
al lavoro atipico, ponendo svariati quesiti alle 
parti sociali che di questo settore si occupano, 
evidenziandone le contraddizioni, interrogandosi 
su eventuali responsabilità della pubblica 
amministrazione e della Dirigenza. 
Infine, ed è questo il nodo cui si possono 
ricondurre cause ed eventuali soluzioni ai 
problemi evidenziati, si è parlato dello status 
della professione che, nella crescita 
esponenziale delle tecnologie, la globalizzazione 
della conoscenza di cui a buon diritto il 
bibliotecario è mediatore, non è giuridicamente 
riconosciuta. 
Si è fatto il punto sull'/fer parlamentare di alcune 
proposte di legge e si è esaminato anche il 
problema della certificazione della 
professionalità dei soci da parte delle 
associazioni nell'ottica di adeguamento alle 
direttive europee. 
Si è evidenziata la pressante e inderogabile 
esigenza di un'associazione seriamente 
impegnata sul fronte del riconoscimento, ma 
anche maggiormente sensibile alle necessità dei 
bibliotecari "soggetti" del lavoro atipico. 
Manca però una ricerca sistematica su tutto il 
territorio nazionale che possa delineare più 
realmente l'entità e la qualità di questa 
compagine di lavoratori che sta diventando un 
fenomeno sempre più consistente, sempre più 
esposta e poco tutelata in un mercato 

deregolamentato, senza un CCNL di riferimento, 
che stabilisca doveri e diritti. 
Quale rappresentante del comparto "privati" 
dell'Osservatorio lavoro auspico vivamente e 
chiedo formalmente che si possa avviare una 
indagine conoscitiva, in collaborazione con le 
sezioni regionali (su modello ad esempio di 
quelle di cui si è parlato in questa sede e che 
hanno evidenziato situazioni inattese ma, forse 
prevedibili) per potersi muovere concretamente. 
La conclusione di questa analisi non può che 
essere di amara constatazione e vibrante 
denuncia che c'è bisogno di una conduzione 
forte, di un'associazione professionale che si 
ponga come obiettivo primario quello di 
rispondere alle aspettative dei soci, i quali si 
iscrivono all'AIB per qualche anno, poi... delusi 
sospendono le iscrizioni e talvolta nel trionfo 
della speranza sull'esperienza, ci riprovano. 
Ricordiamo il massiccio aumento di iscrizioni 
dopo l'istituzione dell'albo professionale. 
Noi dell'Esecutivo regionale Lazio e tutti i 
membri dell'Osservatorio Lavoro ci stiamo 
impegnando molto e, a giudicare da ciò che 
abbiamo ascoltato, il numero di chi s'impegna 
sul fronte della professione cresce. Confido che 
qualche buon risultato riusciremo a ottenerlo. 

Piera Colarusso 
AIB Sezione Lazio/AIB Osservatorio Lavoro 
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IFLA 2008: 
roma o quebec? 
andrea paoli 
La procedura per designare la sede del World 
Library and Information Congress (WLIC) 2008 è 
quasi terminata. Una delegazione IFLA ha visitato 
le due città in ballottaggio, Quebec e Roma, 
acquisendo elementi per la decisione finale, che 
verrà presa il 1° agosto a Berlino. L'annuncio 
ufficiale sarà dato l'S agosto in occasione della 
cerimonia di chiusura del WLIC 2003. 

La delegazione IFLA, composta da John Day, 
chairman dell 'IFLA Conference Planning 
Committee, Josche Neven, della segreteria 
dell'IFLA e da Abey Jaarsma, di Congrex 
Holland - la società che si occuperà 
dell'organizzazione logistica delle conferenze 
IFLA nel periodo 2005-2010 - è stata a Roma dal 
27 al 30 maggio. 

Sono stati quattro giorni densi di incontri, visite, 
sopralluoghi per valutare gli aspetti logistici e 
organizzativi e "misurare" il sostegno delle 
autorità politiche e amministrative e della 
comunità bibliotecaria di Roma. 
Tra gli incontri spicca quello con Gianni Letta, 
sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio, il quale ha assicurato tutto l'appoggio 
del governo italiano al progetto "Roma 2008" 
nonché una presenza ufficiale dell'Italia al WLIC 
2004 di Buenos Aires. 
Massima disponibilità anche da parte di 
Francesco Sicil ia, direttore generale delle 

biblioteche e degli istituti culturali, e Gianni 
Borgna, assessore alla cultura del Comune di 
Roma. Il Vaticano, rappresentato dal Prefetto 
della Biblioteca Vaticana, mons. Farina, ha 
intenzione di organizzare una grande mostra nel 
Salone Sistino in occasione del WLIC e di offrire 
a tutti i congressisti l'ingresso gratuito ai Musei 
vaticani. La Biblioteca Vallicelliana ha invece 
ospitato l'incontro cordiale tra la delegazione e i 
rappresentanti della comunità bibliotecaria 
romana, durante il quale è stata illustrata nei 
dettagli la candidatura di Roma. 
Importante anche l'incontro con i responsabili 
della neonata Agenzia per il turismo di Roma, 
struttura che sarà fondamentale in caso di 
assegnazione del Congresso. 
Durante la visita i delegati IFLA hanno voluto 
esaminare il sistema dei trasporti della città, la 
sua ricettività alberghiera e i possibili luoghi per 
eventi sociali e ne sono rimasti molto 
soddisfatti. 

La struttura destinata a ospitare l'evento - il 
nuovo Centro Congressi Italia, situato nei pressi 
dell'esistente Palazzo dei Congressi - risponde 
bene a tutti i requisiti chiesti dell 'IFLA e 
dovrebbe essere completata entro il 2006. Il 
margine per eventuali ritardi è comunque 
congruo. In ogni caso sono state proposte e 
fatte visitare le soluzioni alternative al Centro 
Congressi Italia; il Palazzo dei Congressi, 
insieme al Palaeur per le sedute plenarie, e il 
complesso dell'Auditorium. 
Quanto si doveva fare è stato fatto: ora non 
resta che attendere con fiducia la decisione 
finale ad agosto. 
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la biblioteca si mostra i 

premi per le 
biblioteche 
e per chi le promuove 
Per il 2003 i premi si articoleranno 
in 4 sezioni e saranno assegnati da un'unica 
giuria composta da rappresentanti delle 
biblioteche e del mondo della cultura. 

' ' ' 'fina 
@lla tua biblioteca™ 

Premio all'ente (pubblico o privato) italiano che 
abbia inaugurato la migliore nuova sezione (spazi, 
arredi e sistemazione complessiva) nella propria 
biblioteca nel biennio 2002-2003 o sia in procinto 
di realizzarla. Per questa candidatura sarà 
necessario presentare il progetto descrittivo della 
nuova sezione e documentazione fotografica. 

0 biblio & web 
@Ua tua biblioteca™ 

Premio alla biblioteca (o al gruppo di biblioteche) 
italiana che abbia realizzato o sia in procinto 
di mettere on line il miglior sito riguardante 
l'attività della biblioteca o delle biblioteche di 
sistema. Per questa candidatura sarà necessario 
presentare una relazione descrittiva e un cd-rom 
(o l'indirizzo Internet se già on line) del sito stesso. 

@ bìbiio & promo 
@Ua tua biblioteca™ 

Premio alla biblioteca (o al gruppo di biblioteche) 
italiana che abbia realizzato la migliore attività 
di promozione della lettura per qualsiasi tipo 

di utenza. Per questa candidatura sarà necessario 
presentare una relazione descrittiva, materiale 
documentario (locandina, depliant, foto, ecc.), 
anche su cd-rom 

® nessuno escluso 
©Ila t ua biblioteca™ 

Premio alla biblioteca (o al gruppo 
di biblioteche) italiana che abbia realizzato 
o sia in procinto di realizzare la migliore attività 
a favore dell'handicap (servizi, adeguamento 
spazi, iniziative). Per questa candidatura 
sarà necessario presentare una relazione 
descrittiva, materiale documentario (locandina, 
depliant, foto, ecc.), anche su cd-rom. 

Ai vincitori e ai primi quattro menzionati 
sarà consegnata una targa d'onore 
dal Presidente dell 'AIB nella cerimonia 
dì premiazione che avverrà in occasione 
della prima giornata di Bibliocom 2003. 
Sono previsti premi dagli sponsor. 

poster session 
la promozione 
della lettura 
La poster session di quest'anno riguarderà la 
promozione della lettura. Soggetti dei poster fino 
a un max di 3 a biblioteca potranno essere 
la singola attività o un ciclo di attività o anche 
la promozione in generale del leggere 
e della biblioteca (campagne pubblicitarie, ecc.). 
Potranno essere anche proposti poster inerenti 
a queste tematiche già realizzati. 
Richiedete il regolamento alla segreteria 
o consultatelo su internet. 

cali for papers 
ia ' • 
Al convegno " la biblioteca si mostra" che si 
terra' a Roma il 31 ottobre nell'ambito del 
50° Congresso AIB c'è una serie dedicata 
ai "racconti brevi" sul tema: La biblioteca 
promuove la lettura, i lettori promuovono 
la biblioteca. 
Tante esperienze entusiasmanti ancora 
da conoscere, differenti approcci "freddi" e 
"ca ld i " . Brevi riflessioni sui risultati delle 
iniziative di promozione della lettura in 
biblioteca. 
Tutte le biblioteche che vorranno candidarsi 
per queste comunicazioni, brevissime 
e incisive, per condividere esperienze e 
divulgare risultati, possono prenotarsi 
mandando una mail a congr@aib.it 
con oggetto: " L a Biblioteca si mostra". 

per informazioni 
Segreteria: 
Sara Moretto 
Associazione italiana biblioteche 
Viale Castro Pretorio 105 00185 Roma 
telefono 06 4463532 fax 06 4441139 
e-mail bibliocom@aib.it 
www.bibliocom.it 


